
Questa notte tra sabato 30 e
domenica 31 ottobre si pas-
serà dall’ora legale all’ora
solare. Le lancette dell’oro-
logio dovranno essere spo-
state indietro di 60 minuti,
dalle 03 alle 02, e si guada-
gnerà in questo modo
un’ora di sonno. Inoltre, si
avranno 60 minuti di luce
in più la mattina, ma di
conseguenza nel pomerig-
gio farà buio prima. L’ora
solare resterà in vigore fino
all’ultimo weekend di
marzo 2022, ovvero fino
alla notte fra sabato 26 e
domenica 27 marzo 2022,
quando si rifarà il cambio.
Il meccanismo di cambio
dell’ora che ci ha accompa-
gnato ormai da decenni,
dal prossimo anno potreb-
be però cambiare nei diver-
si paesi europei: tra infinite
polemiche infatti il
Parlamento europeo ha fis-
sato l’addio all’ora legale,
lasciando ogni Stato libero
di scegliere quale orario
mantenere. Terna, la socie-
tà che gestisce la rete di tra-
smissione elettrica naziona-
le ha calcolato che con il
ritorno dell’ora legale in
Italia abbiamo avuto “posi-
tivi impatti per il sistema
energetico dal punto di
vista elettrico, ambientale
ed economico”. “Nel 2020 i
benefici dell’ora legale
hanno determinato un
risparmio pari a 400 milioni
di kWh (quanto il consumo
medio annuo di elettricità
di circa 150 mila famiglie),
un valore corrispondente a
minori emissioni di CO2 in
atmosfera per 205mila ton-
nellate e a un risparmio
economico pari a circa 66
milioni di euro”. Lo scorso
anno i valori sono stati for-
temente influenzati dalla
complessiva riduzione dei
consumi energetici, dovuta
alla chiusura delle attività
per effetto dell’emergenza
sanitaria da Covid-19.Dal
2004 al 2020 Terna ha rile-
vato che il minor consumo
di elettricità per l’Italia,
dovuto all’ora legale, è
stato di circa 10 miliardi di
kilowattora e ha comporta-
to, in termini economici, un
risparmio per i cittadini di 1
miliardo e 720 milioni di
euro.

TORNA L’ORA SOLARE

Questa notte
lancette indietro

di un’ora
Palestra dell’Alberghiero

gli Studenti tornano a sperare
Venerdì si è svolta l’assemblea con i rappresentanti delle istituzioni locali 

Il sindaco di Ladispoli Grando contro l’immobilismo di Città Metropolitana
“Il nuovo Palazzetto dello Sport sarà a completa disposizione dell’Istituto”

Si è svolta nella sede della
Biblioteca comunale, come pro-
messo, l’assemblea plenaria
degli studenti dell’Alberghiero
di Ladispoli dedicata per intero
al problema della palestra. Sul
tema del mai realizzato
Palazzetto dello Sport previsto
dal Piano dei lavori che hanno
portato all’edificazione del
nuovo Istituto Professionale
inaugurato quasi dieci anni fa e
prima situato in via Ancona, una
delegazione di allievi si è con-
frontata venerdì 29 ottobre con il
Sindaco di Ladispoli Alessandro
Grando, il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci, il Consigliere
di Roma Città Metropolitana
Federico Ascani e l’Assessore
alla Pubblica Istruzione e alle
Politiche Sociali Fiovo Bitti. 
“Siamo intervenuti all’assem-
blea di Istituto indetta dagli stu-
denti dell’Alberghiero di
Ladispoli. All’ordine del giorno
c’era l’ormai annosa vicenda
della palestra, progettata nel
lontano 2015 e mai realizzata”,
ha spiegato il sindaco
Alessandro Grando. 
“A nome dell’Amministrazione
comunale e dell’intera Città - ha
proseguito il primo cittadino di
Ladispoli - ho ribadito a studen-
ti e professori il massimo soste-
gno da parte del Comune nel
supportare in ogni sede le loro
giuste e legittime rivendicazioni.
Davanti all’inerzia della Città
Metropolitana che in tutto que-
sto tempo non è riuscita a risol-
vere il problema, che non
dimentichiamo è di loro esclusi-
va competenza,
l’Amministrazione comunale ha
deciso di sostenere i ragazzi
mettendo a disposizione
dell’Istituto Alberghiero, in ora-
rio scolastico, il nuovo
Palazzetto dello Sport che si sta
costruendo in via delle Primule.
In attesa che la tanto agognata
palestra venga realizzata i
ragazzi avranno la possibilità di
utilizzare una struttura di pro-
prietà comunale per praticare
attività sportiva, come loro dirit-
to”.

di Alberto Sava

Oggi torniamo ad occuparci
dello scandalo sollevato dal con-
sigliere azzurro Orsomando in
aula consiliare. L’occasione è
data dalla pubblicazione di una
nota dell’esponente di ‘Italia
Viva’ Maurizio Falconi, che
torna a rilanciare sulla stampa il
No dei renziani alla scelta della

maggioranza di autorizzare
l’ampliamento di un supermer-
cato privato utilizzando lo dero-
ghe previste per le procedure di
interesse pubblico. La scelta di
questo strumento urbanistico, la
cui legittimità dovrà essere sot-
toposta ad ulteriori passaggi
istituzionali, è stata messa sotto
accusa da tutte le forze di mino-
ranza che si sono compattate sul

No. Punto! Il capogruppo di
Forza Italia, dopo aver motivato
il suo no all’operazione urbani-
stica, ha ampliato il suo inter-
vento alla comunicazione di
alcune ‘confidenze’ ricevute da
una figura istituzionale dell’or-
bita della maggioranza.
Rivelazioni gravissime, tanto
che il sindaco ha dovuto chiede-
re la trascrizione di quanto

ascoltato, per presunte ipotesi di
reato. Insomma, una bomba che
ha fatto molto rumore ed ha sca-
tenato uno ‘scannatoio’ di com-
menti in rete. Si tratta di una sto-
ria che avrebbe dovuto tenere
banco sui media locali, ed inve-
ce c’è stata una corsa a “glissare”
o addirittura ignorare la notizia.

Cerveteri: il consigliere comunale renziano contro l’ampliamento
di un supermercato privato con la scorciatoia dell’interesse pubblico

Antonio Ciontoli, condannato a 14 anni con sen-
tenza definitiva per la morte del giovane Marco
Vannini, non è più titolare dell’onorificenza di
Cavaliere dell’Ordine «Al merito della
Repubblica italiana». Questo quanto sarebbe
stato disposto dal cancelliere dell’Ordine e pub-
blicato sulla Gazzetta ufficiale nei giorni scorsi.
Nell’atto leggiamo: “Su disposizione del cancel-
liere dell’Ordine, si comunica che il sig. Antonio
Ciontoli, in seguito alla sentenza di condanna ad
anni 14 di reclusione e all’interdizione perpetua

dai pubblici uffici per omicidio volontario con
dolo eventuale, emessa dalla Corte d’assise di
appello di Roma in data 30 settembre 2020 e con-
fermata dalla Suprema Corte di cassazione in
data 3 maggio 2021, è stato privato, ai sensi del-
l’art. 28 del codice penale e dell’art. 11 del decre-
to del Presidente della Repubblica 13 maggio
1952, n. 458, dell’onorificenza di Cavaliere
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italia-
na», conferitagli con decreto del Presidente della
Repubblica in data 27 dicembre 2008”.

Addio cavalierato...
Cerveteri-Ladispoli: revocata ad Antonio Ciontoli l’onorificenza
di Cavaliere dell’Ordine “Al merito della Repubblica Italiana”

Via libera dal Cdm alla prima
Manovra Draghi, dal valore com-
plessivo di 30 miliardi, di cui 23,4
in deficit. Si va dal taglio delle
imposte (12 miliardi il primo
anno) alla riforma del fisco; poi ci
sono le misure contro il caro bol-
lette, il taglio dell’Iva degli assor-
benti; il rinvio di plastic e sugar.
Sul lavoro 4,6 miliardi per la rifor-
ma degli ammortizzatori sociali,
1,5 su pensioni e Cig.

Primo Piano

Manovra Draghi
Uno speciale

da... 30 miliardi €

servizio a pagina 16

servizio a pagina 3 servizio a pagina 12

Civitavecchia

AdSP, approvato
il Bilancio

previsionale 2022

servizio a pagina 8

servizio alle pagine 4 e 5

A tutto G20

Capitale blindata
Parola d’ordine
Sicurezza...

Falconi: “No alle ‘rotatorie’ di Pascucci”

Anno XIX - numero 239 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione sabato 30 ottobre 2021 - San Germano

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizio a pagina 3

Per la tua pubblicità Per la tua pubblicità



laVocesabato 30 ottobre 20212 • Primo Piano

Il successo delle politiche lega-
te al Pnrr “rende indispensabi-
le un maggior raccordo tra
Governo e mondo delle impre-
se e le camere di commercio
sono un perno essenziale di
questo speciale raccordo”. Lo
ha sottolineato il presidente di
Unioncamere, Andrea Prete,
nel corso dell’assemblea dei
presidenti delle Camere di
commercio. “Semplificazione,
trasformazione digitale e inno-
vazione, sostenibilità, mercato
del lavoro, imprenditorialità,
internazionalizzazione sono i
cinque temi sui quali le
Camere di commercio possono
dare un valido contributo per
la crescita economica del Paese
- ha detto chiedendo di com-
pletare la riforma delle camere
di commercio - in modo da ter-
minare quel percorso di riordi-
no che ci ha restituito strutture
più moderne e più efficienti,
che possono mettere a disposi-
zione l’esperienza maturata
nel corso degli anni nel portare
le misure del Governo fino alle
imprese”.  Secondo Prete “la
transizione amministrativa è la
prima gamba del processo di
cambiamento in corso”. Una
riduzione anche solo del 25%

delle procedure amministrati-
ve comporterebbe un aumento
del Prodotto interno lordo
dell’1,8% entro il 2026. “E’
necessario - ha proseguito -
che questa transizione allun-
ghi il passo perché le imprese
per competere hanno bisogno
di poter contare su una mac-
china pubblica più veloce ed
efficiente”.
Per questo Prete ha annunciato
la costituzione, presso
Unioncamere, di una cmmis-
sione permanente per la sem-

plificazione, con la partecipa-
zione delle confederazioni
imprenditoriali dei diversi set-
tori. Obiettivo della commis-
sione è avviare un tavolo di
confronto per condividere pro-
poste concrete di semplifica-
zione e riduzione degli adem-
pimenti burocratici a carico
delle imprese, da proporre
all’attenzione dei decisori pub-
blici. Fra queste, quella che il
sistema camerale divenga il
punto unico di accesso delle
imprese alla pubblica ammini-

strazione. Il presidente di
Unioncamere ha inoltre ricor-
dato la situazione anomala del
mercato del lavoro legata al
mismatch tra domanda e offer-
ta. Solo nel 2021 le imprese
faticano a ricoprire un posto di
lavoro su tre. Questo disalli-
neamento rilevato da anni
attraverso il sistema informati-
vo Excelsior di Unioncamere e
Anpal rappresenta un costo
per il Paese che il Censis stima
superiore ai 20 miliardi di euro
sottratti al Pil per quest’anno.

Pnrr, le linee guida di Unioncamere
Il Presidente Prete: “Indispensabile un maggior raccordo tra Governo, Camere di Commercio e aziende”

Quota 102 pensioni non piace ai sindacati (la misura di pensio-
namento anticipato che prenderà il posto di quota 100 nel 2022).
“Riguarderebbe una platea di soli 15mila lavoratori. È un ambo
secco: inutile senza i due numeri esatti. In pratica rientrerebbe la
legge Fornerotranne che per 15 mila persone", spiega il segreta-
rio generale della Uil, Pierpaolo Bombardieri, ad Agorà su Rai3.
n merito alla posizione dei sindacati ha aggiunto che “Cgil, Cisl
e Uil si riuniranno sabato per decidere insieme un percorso di
mobilitazione che dovrà essere lungo, per convincere politica e
governo la necessità di apportare modifiche”, ha concluso
Bombardieri. Ed ancora Di Maio per il M5S: Quota 102? Io avevo
firmato tre anni fa quota 100 e tutti sapevano che sarebbe finita
perché non è sostenibile. Non vogliamo tornare alla legge
Fornero, vogliamo tutelare le fasce più deboli, c’è differenza tra
chi fa lavoro usurante e chi no. Draghi si presenta la G20con una
stima di crescita che va oltre il 6%, è un biglietto da visita impor-
tante”. Lo ha dichiarato il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, a
Agorà su Rai3. E ha spiegato: “In CDM c’è stato dibattito, ma il
Reddito di cittadinanza è stato rifinanziato da governo di unità
nazionale, quindi mi auguro che il caso sia chiuso. Vengono date
risorse per l’export, ci sono fondi per una tassazione agevolata
per chi esporta. In manovra ci sono 12 miliardi di tasse e il
Parlamento deciderà se i tagli vanno al lavoratore o all’impre-
sa”.

I sindacati non ci stanno 
e si preparano alla mobilitazione

“Quota 102, coinvolti
solo 15mila lavoratori”

La crescita acquisita per il 2021, quella che si otterrebbe se nel
quarto trimestre dell'anno il Pil italiano registrasse una varia-
zione congiunturale nulla, è pari al 6,1%. Lo calcola l'Istat, dif-
fondendo la stima preliminare relativa al terzo trimestre del-
l'anno. Nel terzo trimestre del 2021 si stima che il prodotto
interno lordo (Pil), espresso in valori concatenati con anno di
riferimento 2015, corretto per gli effetti di calendario e desta-
gionalizzato, sia aumentato del 2,6% rispetto al trimestre pre-
cedente e del 3,8% in termini tendenziali.  Il terzo trimestre del
2021 ha avuto tre giornate lavorative in più rispetto al trime-
stre precedente e lo stesso numero di giornate lavorative
rispetto al terzo trimestre del 2020. La variazione congiuntura-
le è la sintesi di una diminuzione del valore aggiunto nel com-
parto dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e di un aumento sia
in quello dell’industria, sia in quello dei servizi. Dal lato della
domanda, vi è un contributo positivo sia della componente
nazionale (al lordo delle scorte), sia della componente estera
netta.  La variazione acquisita per il 2021, è, secondo i conti fatti
dal nostro Istituto di statistica, pari a +6,1%. Draghi, presentan-
do la manovra giovedì sera a Palazzo Chigi, aveva già antici-
pato il dato, che ora è oggi ufficiale.

Pil al +6,1%: l’Istat
registra un nuovo
dato positivo 
sulla crescita del Paese

Secondo i dati diffusi dall’Inail, le denunce di infortunio sul lavoro pre-
sentate tra gennaio e settembre sono state 396.372 (+8,1% rispetto allo
stesso periodo del 2020), 910 delle quali con esito mortale (-1,8%). In
aumento le patologie di origine professionale denunciate, che sono
state 40.470 (+27,7%). L’istituto ha, però, sottolineato che i dati sono for-
temente influenzati dalla pandemia di Covid-19. Ed ancora Di Maio
per il M5S: “Quota 102? Io avevo firmato tre anni fa quota 100 e tutti
sapevano che sarebbe finita perchè non è sostenibile. Non vogliamo
tornare alla legge Fornero, vogliamo tutelare le fasce più deboli, c’è dif-
ferenza tra chi fa lavoro usurante e chi no. Draghi si presenta la G20 con
una stima di crescita che va oltre il 6%, è un biglietto da visita impor-
tante”. Lo ha dichiarato il Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, a Agorà
su Rai3. E ha spiegato: “In CDM c’è stato dibattito, ma il Reddito di cit-
tadinanza è stato rifinanziato da governo di unità nazionale, quindi mi
auguro che il caso sia chiuso. Vengono date risorse per l’export, ci sono
fondi per una tassazione agevolata per chi esporta. In manovra ci sono
12 miliardi di tasse e il Parlamento deciderà se i tagli vanno al lavora-
tore o all’impresa”.

Infortuni sul lavoro: si contano
910 vittime e 396.372 denunce 

Ponte 1 novembre, viaggi più cari del 16,5%
Codacons: “Pesano caro-benzina e rincari nel settore dei trasporti.
Raffica di aumenti a carico di chi si sposterà per il ponte di Ognissanti”
Un Ponte all’insegna dei rinca-
ri. Lo afferma il Codacons, che
lancia l’allarme sui viaggi
degli italiani in vista della
festività dell’1 novembre. I 10
milioni di cittadini che si met-
teranno in viaggio per rag-
giungere città d’arte, mare e
montagna, dovranno fare i
conti con aumenti di prezzi e
tariffe in tutto il comparto dei
trasporti e delle vacanze –
spiega il Codacons – Basti
pensare che benzina e gasolio

costano oggi oltre il 21% in più
rispetto ad inizio anno, ma
risulta più dispendioso anche
soggiornare in una struttura
ricettiva (+7,3%) o mangiare
fuori (+2,7%) a causa dei rinca-
ri registrati presso hotel, B&B,
case vacanza, ristoranti, bar,
ecc. La spesa procapite per il
ponte di Ognissanti, a parità
di durata delle vacanze, passa
così dai 333 euro del periodo
pre-Covid (2019) agli attuali
388 euro stimati da

Federalberghi, con un incre-
mento di spesa del +16,5%. Un
aumento causato proprio dai
forti rincari di prezzi e tariffe
che stanno interessando sia il
comparto dei trasporti, sia
quello della ristorazione e dei
servizi ricettivi, settori che
risentono del caro-energia e
dei maggiori costi a carico
degli esercenti e che, inevita-
bilmente, vengono scaricati
sui consumatori finali – con-
clude il Codacons.
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L'andamento in crescita del-
l'epidemia "va monitorato con
estrema attenzione e, se con-
fermato, potrebbe preludere a
una recrudescenza epidemi-
ca". E' quanto si legge nelle
conclusioni del monitoraggio
settimanale Iss-ministero della
Salute sui casi di Covid, dove
si spiega che "la trasmissibilità
stimata sui casi sintomatici è
in aumento e in avvicinamen-
to alla soglia epidemica". In
forte aumento anche il nume-
ro di nuovi casi non associati a
catene di trasmissione (6.264
vs 4.759 della settimana prece-
dente). La percentuale dei casi
rilevati attraverso l'attività di
tracciamento dei contatti è sta-
bile (33% vs 33% la scorsa set-
timana). È stabile anche la per-
centuale dei casi rilevati attra-
verso la comparsa dei sintomi
(47% vs 47%). Aumenta lieve-
mente la percentuale di casi
diagnosticati attraverso attivi-
tà di screening (20% vs 19%).
In conseguenza di questo da
registrare anche un balzo in
avanti dell'incidenza settima-

nale dei casi di Covid e dell'Rt,
il tasso di trasmissibilità del
virus. A livello nazionale l'in-
cidenza arriva a 46 casi di
Covid per 100mila abitanti
(22/10/2021 -28/10/2021)
rispetto ai 34 della scorsa setti-
mana. Nel periodo 6 ottobre-
19 ottobre 2021, l'Rt medio cal-
colato sui casi sintomatici è

stato pari a 0,96, appena al di
sotto della soglia epidemica e
in deciso aumento rispetto alla
settimana precedente. Ed
ancora va detto  che supera la
soglia epidemica di 1 l'Rt atte-
so, in sostanza il dato proietta-
to alla prossima settimana, che
vede un ulteriore aumento
dell'indice di trasmissibilità a

1,14 (1,13-1,16), calcolato su
dati parzialmente completi e
parzialmente imputati per l'ul-
tima settimana. Nel monito-
raggio viene sottolineato: "Si
ritiene che le stime di Rt siano
poco sensibili al recente
aumento del numero di tam-
poni effettuati, poiché tali
stime sono basate sui soli casi
sintomatici e/o ospedalizzati".
Salgono i ricoveri ordinari,
mentre restano stabili le tera-
pie intensive. Il tasso di occu-
pazione in terapia intensiva è
stabile al 3,7% (rilevazione
giornaliera Ministero della
Salute al 28/10). Il tasso di
occupazione in aree mediche a
livello nazionale sale al 4,5%
dal 4,2% della scorsa settima-
na.  Salgono da 4 a 18 le
Regioni/PPAA che risultano
classificate a rischio moderato.
Le restanti 3 Regioni/PPAA
risultano classificate a rischio
basso. Sono, invece, 13 le
Regioni/PPAA che riportano
un'allerta di resilienza.
Nessuna riporta molteplici
allerte di resilienza.

Rischio recrudescenza della Pandemia
Covid-19: continua ad aumentare la trasmissibilità, il numero 
dei ricoveri ordinari e dei contagi non associati a catene di trasmissione

“Il vaccino Johnson & Johnson” contro il covid “dopo 2 mesi di fatto
non protegge quasi più niente. E’ una cosa che dovrebbe sorpren-
derci tutti. Questa vaccinazione è stata iniziata quando Johnson &
Johnson era a conoscenza dei limiti del vaccino”. Sono le parole del
professor Andrea Crisanti a Piazzapulita. “E’ una cosa clamorosa”,
dice Corrado Formigli. “La Fda in America si è affrettata a rettifica-
re le condizioni dell’approvazione imponendo la seconda dose. Noi
abbiamo cominciato a vaccinare mentre Johnson & Johnson era con-
sapevole della limitata durata della limitata durata della vaccinazio-
ne. Perché? Bisognerebbe chiedere ai dirigenti”, aggiunge Crisanti.
“La situazione italiana per il momento è migliore rispetto
all’Inghilterra perché ci siamo vaccinati più tardi. Abbiamo uno sfa-
samento di circa 4 mesi, In Inghilterra la maggior parte delle perso-
ne si è vaccinata tra marzo e aprile. In Italia, tra aprile e luglio”,
afferma Crisanti. “La protezione della vaccinazione dura circa 6
mesi, non è un'opinione: studi su 4,5 milioni di persone hanno
dimostrato che dopo 6 mesi la protezione cala dal 95% al 40% e nello
stesso periodo contro le complicazioni la protezione cala dal 90% al
65%. Il green pass andrebbe allineato con la protezione del vaccino,
ma questo significa che tra 3 mesi il green pass può averlo solo chi
ha fatto la terza dose. Se vogliamo ristabilire un livello di protezio-
ne per anziani e fragili, devono fare la terza dose il prima possibi-
le”, dice ancora.

“Ringrazio moltissimo chi ha promosso la petizione e tutti quelli che
l’hanno firmata. Li ringrazio per la loro stima, che li porta a pensare a me
per un compito simile, ma non sono disponibile”. Lo dice la senatrice a
vita Liliana Segre, spiegando la sua posizione rispetto alla campagna del
Fatto Quotidiano, nella quale la si propone come presidente della
Repubblica. “Non ho la competenza - chiarisce - e non l'avrei avuta nem-
meno trent’anni fa”. “Nella mia vita ho avuto l'onore di incontrare capi
dello Stato come Oscar Luigi Scalfaro, Carlo Azeglio Ciampi, Giorgio
Napolitano e Sergio Mattarella, che mi ha nominata - dice al Corriere
della Sera -. Proprio davanti a figure come le loro, è quanto mai eviden-
te quale percorso, quali competenze servano per un ruolo così importan-
te. Non avrei mai pensato di diventare senatrice a vita, figuriamoci se
abbia mai pensato alla presidenza della Repubblica”. Infine, sugli attac-
chi vergognosi subiti in questi giorni, Liliana Segre conclude ironica:
“Rimango sempre sbalordita che ci sia qualcuno che ancora oggi mi
augura la morte. Avendo io 91 anni, penso che abbiano poca pazienza”.

Liliana Segre al Quirinale? 
“Grazie per la petizione
ma non fa per me…”

Coronavirus e chiusura delle scuole,
arriva il monito dell’Oms Europa che
chiede di tenerle aperte con adeguate
misure di prevenzione e, soprattutto,
di “non ripetere gli stessi errori” per-
ché la chiusura deve essere “l’ultima
risorsa”. “Il nostro messaggio è chiaro:
l'Oms (Organizzazione mondiale della
sanità) Europa chiede che le scuole
rimangano aperte questo inverno, con
adeguate misure di prevenzione e
risposta, poiché la regione segnala da 4
settimane consecutive una crescente
trasmissione di Covid-19, unica regio-
ne Oms” ad avere questa tendenza, e
infatti l’area pesa per il 57% dei nuovi
casi registrati globalmente nel mondo
nella terza settimana di ottobre, spiega
infatti l’agenzia Onu per la salute.  “La
scorsa settimana, con l’inverno che si
avvicina rapidamente, più della metà
dei 53 paesi della Regione europea ha
riportato un marcato aumento dei tassi
di infezione da Covid in tutte le fasce
d’età - evidenzia l'Oms Europa in una
nota - Mentre i nuovi casi sono aumen-
tati del 18% nella regione, altre 5 regio-
ni Oms hanno riportato un calo”.
Questa situazione “ha innescato rispo-
ste da parte delle autorità nazionali e
locali”. Se “un totale di 45 paesi e terri-
tori” nell’area europea “raccomanda-
no che le scuole rimangano aperte per
le lezioni in presenza con attività di
prevenzione e controllo dei contagi, 7
Paesi hanno optato per la chiusura
totale o parziale degli istituti, a livello
nazionale o subnazionale, mentre 2
raccomandano l’apprendimento a

distanza”. Oms Europa lancia dunque
un appello: "Se e quando verranno
imposte restrizioni per ridurre o con-
trollare la trasmissione di Sars-CoV-2,
le scuole dovrebbero essere gli ultimi
luoghi a chiudere i battenti e i primi a
riaprire, insieme a adeguate misure di
prevenzione delle infezioni. In breve:
interrompere l’istruzione dei bambini
dovrebbe essere l'ultima risorsa”.
Brucia ancora il ricordo degli ultimi
due anni scolastici caratterizzati un po'
ovunque da lunghi periodi con aule
deserte e banchi vuoti e Dad a sin-
ghiozzo. “La diffusa chiusura delle
scuole dell'anno scorso, che ha inter-
rotto l'istruzione di milioni di bambini
e adolescenti, ha fatto più male che
bene, soprattutto al benessere mentale
e sociale dei bambini. Non possiamo
ripetere gli stessi errori”, incalza Hans
Kluge, direttore regionale dell'Oms
Europa. “Per ridurre l’impatto di
Covid-19 nei prossimi mesi, è fonda-
mentale che le decisioni dei governi e
delle istituzioni si basino su dati e
prove, con la consapevolezza che la

situazione epidemiologica può cam-
biare e che il nostro comportamento
deve cambiare con essa. La scienza
deve avere la meglio sulla politica, e
gli interessi a lungo termine dei bam-
bini devono rimanere una priorità,
soprattutto ora che un certo numero di
Paesi sta assistendo a un picco di con-
tagi. Abbiamo strumenti più efficienti
per affrontare questo picco rispetto
alla chiusura delle scuole”, il monito di
Kluge. “Gli insegnanti sono veri eroi
nelle nostre comunità”, scrive quindi
l’Oms Europa in una nota.  “Oltre a
vaccinare gruppi di popolazione prio-
ritari e insegnanti, l’Oms e l’Expert
Group europeo sull'immunizzazione
(Etage) raccomandano di vaccinare i
ragazzi di 12-17 anni che hanno pato-
logie di base o che sono in contatto con
adulti immunocompromessi. L’Oms
raccomanda l'uso del vaccino
Pfizer/BioNTech per i 12-17enni. Per i
bambini sotto i 12 anni, fornirà ulterio-
ri indicazioni sull'uso dei vaccini man
mano che emergeranno nuove eviden-
ze dagli studi sui vaccini”.

Covid, l’Oms: “L’ultima risorsa
a disposizione è chiudere le scuole”

Crisanti: “Il vaccino J&J 
dopo due mesi non ha alcuna
protezione dal contagio”
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Via libera dal Cdm alla prima
Manovra Draghi, dal valore comples-
sivo di 30 miliardi, di cui 23,4 in defi-
cit. Si va dal taglio delle imposte (12
miliardi il primo anno) alla riforma
del fisco; poi ci sono le misure contro
il caro bollette, il taglio dell'Iva degli
assorbenti; il rinvio di plastic e sugar.
Sul lavoro 4,6 miliardi per la riforma
degli ammortizzatori sociali, 1,5 su
pensioni e Cig. Quattro miliardi
vanno alla Sanità. Ecco tutti i punti
contenuti nel grande intervento poli-
tico ed economico del Governo
Draghi. 

Fisco e Tasse
Per ridurre il cuneo fiscale e l’Irap è
previsto un intervento da complessivi
8 miliardi di euro, di cui 6 con un
nuovo stanziamento di bilancio e 2
miliardi già assegnati in precedenza.
Con uno stanziamento di 650 milioni,
la plastic tax e la sugar tax sono rin-
viate al 2023. L’aggio sulla riscossione
per le operazioni successive al primo
gennaio sarà posto interamente a cari-
co dello Stato. Viene ridotta dal 22%
al 10% l’Iva su prodotti assorbenti per
l’igiene femminile. Vengono stanziati
2 miliardi di euro nel 2022 per conte-
nere l’aumento dei costi dell’energia.
“Per quanto riguarda le tasse mettia-
mo a disposizione circa 12 miliardi
per ridurre la pressione fiscale: non 8,
ma 12. Otto miliardi sono a disposi-
zione per un intervento mirato per
ridurre imposte sulle società e sulle
persone, il cuneo fiscale: ci sono varie
ipotesi che definiremo con il
Parlamento nelle prossime settimane.
Nel triennio 2022-2024 destiniamo in
termini cumulati quasi 40 miliardi per
la riduzione delle imposte, sono cifre
mai stanziate. Ventiquattro miliardi
di questi 40 servono per l’intervento
sul cuneo, il resto comprende incenti-
vi fiscali che diamo a famiglie e
imprese per investimenti nel patrimo-
nio immobiliare, in tecnologia e digi-
talizzazione”, aggiunge Draghi.

Politiche Sociali: Rdc,

Pensioni e Ammortizzatori
Il Reddito di cittadinanza è finanziato
con un ulteriore miliardo di euro ogni
anno, confermando l’importo del
finanziamento sui livelli del 2021:
vengono rafforzati i controlli e intro-
dotti correttivi alle modalità di corre-
sponsione, che prevedono una revi-
sione della disciplina delle offerte di
lavoro congrue, un decalage del bene-
ficio mensile per i soggetti occupabili,
sgravi contributivi per le imprese che
assumono i percettori del reddito e
benefici fiscali per gli intermediari.
Sono attuati interventi in materia pen-
sionistica, con una misura di durata
annuale e con un requisito di 64 anni
di età e 38 anni di contributi. Viene
prorogata ‘Opzione Donna’ e proro-
gata e allargata l’APE sociale ad ulte-
riori categorie di soggetti che hanno
svolto lavori gravosi. "Per quanto
riguarda le pensioni, l’impegno del
governo è tornare in pieno al contri-
butivo. Quota 100 finisce alla fine di
quest’anno, la legge di bilancio preve-
de una transizione a quota 102, con 38

anni di contributi e 64 anni di uscita.
Abbiamo rafforzato Opzione Donna e
Ape sociale, ampliando la gamma di
soggetti che possono utilizzarlo - sot-
tolinea Draghi -. La cosa importante è
che il governo rimane disponibile al
confronto con le parti sociali: l’obietti-
vo è il ritorno al contributivo, la scato-
la all’interno della quale tante cose si
possono aggiustare. La prima è la fles-
sibilità in uscita, la seconda è recupe-
rare al lavoro tutti coloro che sono
andati in pensione e lavorano in nero
perché vengono puniti se lavorano.
La terza è riequilibrare il rapporto per
le pensioni dei giovani, oggi squili-
brate verso” cifre “molto basse. Ma
tutto questo all’interno del contributi-
vo” per assicurare “la sostenibilità nel
tempo del sistema pensionistico. Ci
sarà un intenso confronto con parti
sociali, Parlamento, tutti”. Poi, rispon-
dendo alle domande dei cronisti,
Draghi afferma: "Per quanto riguarda
le pensioni, non mi aspetto lo sciope-
ro generale, dipende dai sindacati ma
mi parrebbe strano che lo facessero

vista la disponibilità del governo. Ma
la questione è nelle mani dei sindaca-
ti". Con una spesa di circa 3 miliardi
di euro nel 2022 si dà inoltre attuazio-
ne alla riforma degli ammortizzatori
sociali, con un aumento dei sussidi di
disoccupazione e un’estensione degli
istituti di integrazione salariale ordi-
nari e straordinari ai lavoratori di
imprese attualmente non inclusi, non-
ché agli apprendisti e ai lavoratori a
domicilio. Sono previsti incentivi
all’utilizzo dei contratti di solidarietà
e la proroga per il 2022 e il 2023 del
contratto di espansione con l’estensio-
ne a tutte le imprese che occupano più
di 50 dipendenti. Il congedo di pater-
nità di 10 giorni viene reso strutturale.

Investimenti pubblici
Vengono stanziati circa 70 miliardi
per gli investimenti delle amministra-
zioni centrali e locali dal 2022 al 2036:
le risorse sono destinate al completa-
mento delle infrastrutture ferroviarie,
per le metropolitane delle grandi aree
urbane, per le infrastrutture autostra-

dali già avviate e per la loro manuten-
zione straordinaria e messa in sicu-
rezza, nonché interventi per la tutela
del patrimonio culturale e per l’edili-
zia scolastica. Vengono stanziate
risorse per il Giubileo di Roma e per
le Olimpiadi di Milano-Cortina. Viene
aumentata la dotazione del Fondo di
Sviluppo e Coesione per il periodo
2022-2030 con complessivi 23,5 miliar-
di. Sono rifinanziati con circa 6 miliar-
di gli interventi per la ricostruzione
privata delle aree colpite dal sisma in
Centro Italia.

Investimenti privati e Imprese
Per quanto riguarda gli investimenti
immobiliari privati, gli incentivi al
50% e al 65% e le relative maggiora-
zioni sono prorogati fino al 2024 alle
medesime aliquote. Gli incentivi al
110% sono estesi al 2023 per i condo-
mini e gli IACP, con riduzione al 70%
nel 2024 ed al 65% nel 2025. Per le
altre abitazioni, l’incentivo al 110% è
esteso per il secondo semestre del
2022 per le abitazioni principali di
persone fisiche con la previsione di un
tetto Isee. Gli incentivi per le facciate
sono confermati anche nel 2023 con
una percentuale agevolata pari al
60%. Sono prorogate e rimodulate le
misure di Transizione 4.0 fino al 2025.
Vengono rifinanziati il Fondo di
Garanzia Pmi (per 3 miliardi di euro),
la cosiddetta ‘Nuova Sabatini’ e le
misure per l’internazionalizzazione
delle imprese. La possibilità di tra-
sformare le Deferred Tax Assets
(DTA) in crediti di imposta viene este-
sa fino al 30 giugno 2022, con la mede-
sima percentuale e un tetto massimo
per singola operazione. 

Sanità
Per il 2022 sono previsti circa 1,8
miliardi per l’acquisto di vaccini e
medicinali anti-Covid. Il Fondo
Sanitario Nazionale viene finanziato
con 2 miliardi di euro aggiuntivi ogni
anno fino al 2024. Ulteriori risorse
sono destinate al fondo per i farmaci
innovativi, per complessivi 600 milio-

Il progetto prevede un valore complessivo di 30 miliardi, di cui 23,4 in deficit

Cdm: ok alla prima Manovra Draghi
Si va dal taglio delle imposte alla riforma del fisco, poi le misure contro
il caro bollette, il taglio dell’Iva degli assorbenti, il rinvio di plastic e sugar
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ni nel triennio. Le borse di studio per
gli specializzandi in medicina vengo-
no significativamente aumentate e
portate in via permanente a 12.000
l’anno. Gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale vengono autorizzati a sta-
bilizzare il personale assunto a tempo
determinato durante l’emergenza.

Scuola, ricerca e Università
Viene aumentata la dotazione del
Fondo di Finanziamento ordinario

per l’Università e del Fondo Italiano
per la Scienza e viene creato un nuovo
Fondo Italiano per la Tecnologia.
Sono accresciuti i fondi per gli enti di
ricerca e il Consiglio Nazionale delle
Ricerche. Il contributo alle spese di
ricerca delle imprese, ora previsto
fino al 2022, viene rimodulato ed este-
so fino al 2031. Viene disposta la pro-
roga fino a giugno dei contratti a
tempo determinato stipulati dagli
insegnanti durante l’emergenza

Covid-19. Sono previste risorse
aggiuntive per i libri di testo gratuiti.
E’ finanziata l’introduzione dell’inse-
gnamento dell’educazione motoria
per classi di quarta e quinta elementa-
re.

Regioni ed Enti Locali
Vengono stanziati complessivamente
circa 1,5 miliardi per, fra le altre misu-
re, incrementare il Fondo per il
Trasporto Pubblico Locale e prevede-

re risorse aggiuntive per gli enti loca-
li per garantire i livelli essenziali a
regime per gli asili nido e per la
manutenzione della viabilità provin-
ciale.

Giovani
È previsto il finanziamento perma-
nente del Bonus Cultura per i diciot-
tenni. Sono estesi per tutto il 2022 gli
incentivi fiscali previsti per l’acquisto
della prima casa da parte degli

under36 e finanziati il Fondo affitti
giovani e il Fondo per le politiche gio-
vanili.

Pubblico impiego
Vengono disposti il finanziamento
permanente di un fondo per le assun-
zioni con 250 milioni di euro e l’incre-
mento del trattamento economico
accessorio per 360 milioni. Sono pre-
viste ulteriori risorse per la formazio-
ne dei dipendenti pubblici.

Il Consiglio dei Ministri ha approvato due provvedimenti (un
decreto legge e un disegno di legge) che hanno come obiettivo
quello di raggiungere ulteriori 8 dei 51 milestone e target il cui
conseguimento è previsto, secondo il PNRR, entro il 31 dicem-
bre prossimo. Gli 8 obiettivi sono: 1. Fondo per la ripresa e la
resilienza Italia (M1C3-22) Il fondo è peraltro necessario a con-
sentire il finanziamento di progetti di turismo sostenibile. 2.
Garanzie per il finanziamento nel settore turistico (M1C3-24)
La disposizione prevede l’istituzione, nell’ambito del fondo di
garanzia per le PMI, di una sezione speciale turismo. 3.
Riconoscimento di crediti di imposta per le imprese turistiche e
la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e i tour operator
(M1C3-26). La norma prevede un credito di imposta nella
misura dell’80% per l’incremento dell’efficienza energetica e
la riqualificazione antisismica,
l’eliminazione delle barriere
architettoniche, la realizzazione
delle piscine termali e la digitaliz-
zazione delle strutture turistiche.
Sono previsti anche contributi a
fondo perduto fino a 40mila euro.
4.Istituzione di un fondo rotativo
imprese per il sostegno alle impre-
se (M1C3-25). Con questo fondo si
consente la concessione di contri-
buti per interventi di riqualificazio-
ne energetica, sostenibilità ambien-
tale e innovazione digitale. 5. Modifica all’iter di approvazione
dei contratti di programma (M3C1-1). Si accelera l’iter con il
quale si approvano i contratti di programma di Rfi. 6. Riforma
spending review (M1C1-100) Si rafforza il ruolo del Ministero
dell’economia e delle finanze nel presidio dei processi di moni-
toraggio e valutazione della spesa anche per supportare le altre
amministrazioni centrali. 7. Esperti per l’attuazione del PNRR
(M1C1-54) Le norme prevedono il conferimento di incarichi di
collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi
per la realizzazione del Piano. È una norma abilitante prope-
deutica al conseguimento del target che sarà raggiunto con le
procedure di assunzione.

Disabilità
Il disegno di legge delega in materia di disabilità, che rientra
tra le riforme e azioni chiave previste dal PNRR, consentirà una
revisione complessiva della materia.  Gli ambiti di intervento
della delega al Governo sono infatti: a) definizioni della condi-
zione di disabilità, riassetto e semplificazione della normativa
di settore; b) accertamento della condizione di disabilità e revi-
sione dei suoi processi valutativi di base, unificando tutti gli

accertamenti concernenti l’invalidità civile, la cecità civile, la
sordità civile, la sordocecità, l’handicap, anche ai fini scolastici,
la disabilità prevista ai fini del collocamento mirato e ogni altra
normativa vigente in tema di accertamento dell’invalidità; c)
valutazione multidimensionale della disabilità, progetto perso-
nalizzato e vita indipendente; d) informatizzazione dei proces-
si valutativi e di archiviazione; e) riqualificazione dei servizi
pubblici in materia di inclusione e accessibilità; f) istituzione di
un Garante nazionale delle disabilità. Il cuore della riforma
sarà il nuovo sistema di riconoscimento della condizione di
disabilità, in linea con la Convenzione Onu. Questo nuovo
sistema si basa sulla valutazione multidisciplinare della perso-
na, finalizzata all'elaborazione di progetti di vita personalizza-

ti che garantiscono i diritti fonda-
mentali. Tali interventi sono volti a
supportare l’autonomia e la vita
indipendente delle persone con disa-
bilità in età adulta, prevenendo
forme di istituzionalizzazione.  Il
ddl “recante delega in materia di
disabilità” prevede, inoltre, il
potenziamento dei servizi e delle
infrastrutture sociali necessari. Il
Governo è altresì delegato a preve-
dere, nell’ottica della semplifica-
zione, procedimenti più snelli, tra-

sparenti ed efficienti di riesame e di rivalutazione delle
condizioni di disabilità che tutelino pienamente i diritti del cit-
tadino e di chi lo rappresenta. Infine si prevede l’istituzione del
Garante nazionale delle disabilità dovrà occuparsi di raccoglie-
re le istanze e fornire adeguata assistenza alle persone con disa-
bilità che subiscono violazioni dei propri diritti; formulare rac-
comandazioni e pareri alle amministrazioni interessate sulle
segnalazioni raccolte, anche in relazione a specifiche situazioni
e nei confronti di singoli enti; promuovere campagne di sensi-
bilizzazione e di comunicazione per una cultura del rispetto dei
diritti delle persone.

Al Turismo 2,4 miliardi
Il “pacchetto Turismo” del Pnrr ammonta complessivamente a
2,4 miliardi. Per essere operativo, lo schema ha bisogno di una
componente normativa (quella appunto contenuta nel Decreto
legge approvato oggi) e di una parte che verrà introdotta attra-
verso atti amministrativi. I 2,4 miliardi sono divisi in: 1.786
milioni per un Fondo nazionale del Turismo, che comprende
sei diversi interventi: 500 milioni: credito d’imposta (80%) e
fondo perduto per le imprese turistiche; 98 milioni: per soste-
nere la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e tour opera-

tor; 500 milioni: per attivare un Fondo con la partecipazione
Mef e Bei per l’ammodernamento delle strutture ricettive,
interventi per la Montagna, sviluppo di nuovi itinerari turisti-
ci; 358 milioni, destinati ad un Fondo di garanzia per sostenere
il tessuto imprenditoriale e sviluppare nuove professionalità;
180 milioni: fondo perduto e attivazione di un Fondo rotativo
della Cdp per ammodernamento strutture, eliminazione bar-
riere architettoniche, riqualificazione ambientale; 150 milioni:
per il Fondo nazionale per il Turismo, gestito con Cdp, per raf-
forzare strutture e valorizzare assets immobiliari.  I diversi
interventi potranno avvalersi di una leva finanziaria in grado
di ampliare il sostegno economico destinato agli operatori ed
allargare così la platea dei beneficiari: 114 milioni per attivare il
Digital Tourism hub, vale a dire una piattaforma digitale per
aggregare on line l’offerta turistica nazionale; 500 milioni per il
progetto Caput Mundi, vale a dire interventi per sostenere l’of-
ferta turistica in vista del Giubileo. 

Digitalizzazione
Riduzione del divario digitale, semplificazione dei servizi, age-
volazioni alle imprese e maggiore sicurezza per dati e servizi
della Pubblica Amministrazione: sono le novità del decreto sul
fronte della transizione digitale.  La più importante è l’istituzio-
ne del fondo “Repubblica Digitale”. Si mettono in campo ini-
ziative di formazione digitale e per il superamento del digital
divide. L’obiettivo è quello di raggiungere il target previsto
dall’Europa, con il 70% di cittadini digitalmente abili entro il
2026.  Il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, Vittorio Colao, ha inoltre previsto, in accordo con gli
uffici del Ministro dell’Interno Luciana Lamorgese, una norma
per permettere ai cittadini di iscrivere e gestire online il proprio
domicilio digitale direttamente dall’anagrafe nazionale della
popolazione residente (ANPR), accedendo con SPID e CIE.
Grazie all’anagrafe nazionale, i Comuni hanno un unico punto
di riferimento per reperire dati e informazioni anagrafiche
senza doverle richiedere più volte e per poter erogare servizi
integrati e più efficienti.  Il provvedimento non riguarda solo i
cittadini, ma anche le imprese: nel decreto è infatti prevista una
norma che consente a queste ultime di acquisire le certificazio-
ni necessarie per le proprie attività attraverso un’unica piatta-
forma. Questa funzionalità agevola l’interoperabilità e lo scam-
bio di informazioni tra le pubbliche amministrazioni ed è un
servizio telematico per il collegamento alla Piattaforma
Digitale Nazionale Dati (PDND). Infine, per la realizzazione
del Polo Strategico Nazionale, il decreto prevede che la
Presidenza del Consiglio si avvalga della società Difesa Servizi
S.p.A quale centrale di committenza per l’espletamento della
gara relativa all'infrastruttura.

Attuazione del Pnrr, le disposizioni del Governo
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Papa Francesco auspica che i leader che
prenderanno parte al G20 di Roma e al
vertice di Glasgow prendano "decisioni
radicali sul clima". Lo afferma in un inter-
vento alla Bbc, prima di ricevere il presi-
dente degli Stati Uniti Joe Biden in
Vaticano. Il Pontefice chiede ai leader
politici di dare concreta speranza alle
future generazioni, evocando la necessità
di "un rinnovato senso di responsabilità
condivisa per il nostro mondo".  “Le
nostre sicurezze sono crollate, il nostro
appetito di potere e la nostra smania di
controllo si stanno sgretolando”, afferma
il Papa, che invoca “visione, capacità di
pianificazione e rapidità di esecuzione”
per ripensare “il futuro della nostra casa
comune”. No, quindi, ad “atteggiamenti
di isolamento, protezionismo, sfrutta-
mento”; sì invece alla capacità di cogliere
“una vera occasione di trasformazione,
un vero punto di conversione, non solo in
senso spirituale”: Quest’ultima via è la
sola che conduce verso un orizzonte
“luminoso” e può essere perseguita solo
attraverso una rinnovata corresponsabili-
tà mondiale, una nuova solidarietà fonda-
ta sulla giustizia, sulla condivisione di un
comune destino e sulla coscienza dell’uni-
tà della famiglia umana, progetto di Dio
per il mondo. Si tratta di una sfida di
civiltà a favore del bene comune e di un
cambiamento di prospettiva, nella mente
e nello sguardo, che deve porre al centro
di ogni nostra azione la dignità di tutti gli
esseri umani di oggi e di domani. Di qui,

l’invito del Papa a “costruire insieme”,
perché “da una crisi non si esce da soli”, e
non esistono “frontiere, barriere, mura
politiche, entro le quali potersi nasconde-
re”. Francesco ricorda, poi, l’Appello con-
giunto, firmato il 4 ottobre con Capi reli-
giosi e scienziati, per richiamare “azioni
più responsabili e coerenti” in ambito cli-
matico, perché “non possiamo permette-
re” che le generazioni future debbano
vivere “in un mondo inabitabile”.
Nell’Appello congiunto abbiamo richia-
mato la necessità di adoperarci responsa-
bilmente a favore della “cultura della
cura” della nostra casa comune ed anche
di noi stessi, cercando di estirpare i “semi
dei conflitti: avidità, indifferenza, igno-
ranza, paura, ingiustizia, insicurezza e
violenza”.  Ma “un cambio di rotta così
tanto urgente”, sottolinea Francesco,

richiede “l’impegno di ciascuno”, un
impegno che “va alimentato anche dalla
propria fede e spiritualità”. Perché se è
vero che i politici che parteciperanno alla
Cop26 “sono chiamati con urgenza ad
offrire efficaci risposte alla crisi ecologica
in cui viviamo” e “concreta speranza alle
generazioni future”, è altrettanto vero che
la responsabilità è globale: Tutti noi - è
bene ripeterlo, chiunque e ovunque siamo
- possiamo avere un ruolo nel modificare
la nostra risposta collettiva alla minaccia
senza precedenti del cambiamento clima-
tico e del degrado della nostra casa comu-
ne. Inizialmente prevista a novembre
2020, la Cop26 è stata posticipata di un
anno a causa della pandemia. I Paesi par-
tecipanti presenteranno i loro piani
aggiornati di riduzione delle proprie
emissioni. Nel 2015, infatti, al termine
della Cop21 di Parigi, si stabilì di limitare
l’aumento della temperatura globale a 1,5
gradi. Le nazioni, inoltre, si impegnarono
ad adattarsi agli impatti dei cambiamenti
climatici e a mobilitare i fondi necessari
per raggiungere questi obiettivi, creando
un piano nazionale indicante la misura
della riduzione delle proprie emissioni,
detto Nationally Determined
Contribution (Ndc) o “contributo deter-
minato a livello nazionale”. Tale piano va
aggiornato ogni cinque anni ed è quello
che avverrà durante la Cop26. Da ricorda-
re che a guidare la delegazione vaticana
all’appuntamento in Scozia sarà il cardi-
nale Pietro Parolin, Segretario di Stato.

Appello di Papa Francesco in vista del Summit di Glasgow

“Clima, servono decisioni radicali” 

Due giovani di 26 e 27 anni
sono stati uccisi a colpi d'arma
da fuoco ad Ercolano, in pro-
vincia di Napoli. Si tratta di
due incensurati. Il fatto è
avvenuto in via Marsiglia. I
carabinieri escludono l'ipotesi
di un agguato di camorra. Le
vittime, in auto, si sarebbero
fermate a parlare tra di loro
davanti a una villetta. A spa-
rare il proprietario dell'abita-
zione, forse temendo una rapi-
na. Fonti investigative hanno
riferito ai cronisti di fanpage.it
che i due potrebbero essere
stati scambiati per ladri in pro-
cinto di compiere un furto, ma
l’ipotesi è ancora al vaglio
degli investigatori. Non è
escluso che potessero essere
tornati da una partita di cal-
cetto (in zona sono presenti
diversi impianti) oppure dal-
l’abitazione di un amico. Il

tutto è accaduto su via
Marsiglia, nel quartiere di San
Vito che si trova alle pendici
del Vesuvio, lontano dal cen-
tro cittadino, all'una di questa
notte. Un luogo isolato, dove
solitamente parcheggiano solo
i pochi residenti, i ragazzi che
raggiungono i campetti di cal-
cio limitrofi e qualche coppia.
Si seguono tutte le piste e per
il momento gli investigatori
mantengono il massimo riser-
bo. Individuato l'uomo che ha
aperto il fuoco: è un residente
del posto che ha sparato con
un'arma legalmente detenuta.
L'uomo, dalle prime indiscre-
zioni, avrebbe raccontato di
aver subito poco tempo fa il
furto della propria auto e
avrebbe avuto paura di un
nuovo furto. Gli spari sarebbe-
ro partiti dal balcone della sua
abitazione.

Due giovani incensurati uccisi per errore 
a Ercolano (Na). Parla il proprietario di casa

“Pensavo fossero
due rapinatori”

Angelo Brancasi, panettiere di Sant’Anna Arresi,
ha confessato nella notte l’assassino di Alessio
Madeddu, lo chef 52enne di Teulada, in
Sardegna, trovato senza vita giovedì mattina
davanti al suo locale “Sabor’e Mari”, al porto vec-
chio, ucciso a colpi di accetta. L'omicida, davanti
al pm Rita Cariello ha raccontato di aver colpito
Madeddu per motivi passionali ed è stato arresta-
to.  Avrebbe raccontato agli investigatori, stando
alle prime indiscrezioni, di aver ucciso lo chef
perché geloso della moglie che lavorava al risto-
rante e con la quale la vittima avrebbe avuto una
relazione clandestina. Prima del delitto il panet-
tiere si sarebbe presentato a Porto Budello: inizial-
mente il dialogo fra i due sarebbe stato “tranquil-
lo”, poi la situazione è degenerata. Brancasi

avrebbe aggredito Madeddu, che avrebbe tentato
invano a difendersi con un’accetta. La vittima
avrebbe anche lanciato un oggetto contro l'auto di
Brancasi, danneggiandola. Già nelle ore successi-
ve al delitto era emersa la notizia che alcune per-
sone sospettate erano state portate in caserma. A
scoprire il delitto giovedì mattina era stata la
figlia del noto cuoco e pescatore sardo, che era
andata a trovarlo. Dallo scorso marzo la vittima
era agli arresti domiciliari dopo la condanna a sei
anni e otto mesi ottenuta per aver aggredito i
carabinieri e aver ribaltato la loro auto con una
ruspa. Madeddu aveva trascorso cinque mesi in
carcere a Uta e dopo la sentenza di primo grado
gli erano stati concessi gli arresti domiciliari nella
casa collegata al ristorante.

Arrestato l’assassino 
dello chef Alessio Madeddu

Una scossa di terremoto di magnitudo 4.3 si è
verificata nelle Marche alle 12.53 nella zona di
Montefelcino, nella provincia di Pesaro e Urbino.
Il terremoto è stato localizzato dalla Sala Sismica
Ingv-Roma. La scossa è stata localizzata dall'Ingv
precisamente a 3 km a Nord di Montefelcino e a
una profondità di 38 km. Dalle verifiche effettua-
te dalla Sala Situazione Italia del Dipartimento
della Protezione Civile, in contatto con le struttu-
re locali del Servizio nazionale della protezione
civile, al momento non risultano danni e feriti.
L’evento sismico, con epicentro localizzato tra i
comuni di Montefelcino, Serrungarina e
Cartoceto, risulta avvertito dalla popolazione. A
Montefelcino, a soli 3 chilometri dall'epicentro, i
cittadini sono scesi in strada e sono state evacua-

te le scuole medie e la scuola elementare. In tutta
la provincia di Pesaro-Urbino e anche in quella di
Ancona la scossa di terremoto ha spinto molti cit-
tadini in strada, decine le telefonate con richieste
di informazioni giunte ai centralini dei vigili del
fuoco. Tuttavia, nonostante la paura, al momento
non si ha notizia di danni a cose o persone. La
scossa è stata preceduta da un boato e sono state
diverse le telefonate ai vigili del fuoco. Intanto, il
Dipartimento della Protezione civile ha fatto
sapere su Twitter di essere "in contatto con le
strutture operative del territorio e che sono in
corso verifiche". Alle 12.57, pochi minuti dopo il
sisma, è stata registrata un'altra scossa di magni-
tudo 2.7 con epicentro a Serrungarina, sempre in
provincia di Pesaro Urbino. 

Scossa di terremoto tra Pesaro 
e Urbino di magnitudo 4,3

La Tv al servizio dei cittadini
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Un tratto dell’antica Via Latina è tornato alla luce nel settore
più meridionale della Villa di Sette Bassi a Roma Vecchia,
l’estesa area archeologica caratterizzata da resti imponenti
compresa tra la via Tuscolana, il Parco degli Acquedotti e il
quartiere di Lucrezia Romana. Un ritrovamento importante,
avvenuto la settimana scorsa nell’ambito delle ricerche con-
dotte da tempo su un nucleo edilizio in netto distacco dal set-
tore più monumentale dei resti, dislocato nella zona meridio-
nale dell’area archeologica. La tradizionale denominazione di
questo corpo di fabbrica, noto come “Dépendance”, è stata
probabilmente influenzata dalla prossimità con la via Latina
e dalla conseguente interpretazione come primo ingresso alla
Villa; i più recenti studi indicano in queste strutture antiche
un edificio termale risalente al II secolo d.C., precocemente
riutilizzato per l’allestimento di un luogo di culto paleocristia-
no. La strada, rintracciata ad una profondità di cm 50 circa,
come previsto dai rilievi, è risultata perfettamente coerente
con il tracciato rettilineo precedentemente solo ipotizzato.
Nella porzione riportata in luce la carreggiata stradale è larga
m 3.80 circa; il basolato si presenta sconvolto ma ben definito
lungo i margini. Le attività di scavo, promosse e dirette dal
Parco Archeologico dell’Appia Antica con il coordinamento
dei funzionari responsabili, si sono basate sulle ricerche in
corso sulle strutture della c.d. Dépendance coordinate dalla
Prof. Carla Maria Amici (Dipartimento di Beni Culturali
dell’Università del Salento) e dalla Prof. Alessandra Ten
(Dipartimento di Scienze dell’Antichità di Sapienza
Università di Roma), in convenzione con lo stesso Parco
Archeologico dell’Appia Antica, e si sono avvalse della profi-
cua collaborazione del Dipartimento di Ingegneria
dell’Università di Roma Tre che, sotto il coordinamento scien-
tifico del Prof. Andrea Benedetto, ha messo a disposizione le
competenze scientifiche e le tecnologie più avanzate mirate al
rilevamento di possibili evidenze interrate. Il passaggio della
strada in questo punto era ipotizzato da tempo sulla base dei
tratti affioranti rispettivamente nel parco degli Acquedotti e
nell’area del deposito officina della Metro A di Osteria del
Curato. La distanza tra queste evidenze, superiore a 1,5 km,
non aveva però consentito, finora, di ricostruire con certezza
l’andamento della strada e l’eventuale condizionamento eser-
citato sul suo sviluppo dalla estrema prossimità dei resti per-
tinenti alla Villa. L’indagine con i georadar ha però circoscrit-
to le aree oggetto di sondaggi portando alla luce le preesisten-
ze archeologiche.

Case Rosse: “Nella “città eterna” 
anche internet ritorna al passato?”
“Aruba alimenta le sue strutture da fonti energetiche 100% rinnovabili e certificate
Il nuovo sito Hyper Cloud in costruzione a Roma, però, sembra fare eccezione”
Riceviamo e pubblichiamo: “Da
qualche anno l’attenzione degli
abitanti di Roma Est, soprattutto
di quelli che abitano a ridosso del
Polo Tecnologico (Tecnopolo) in
zona Settecamini / Case Rosse, è
stata catturata dagli annunci rela-
tivi al progetto del Hyper Cloud
Data Center IT4 di Aruba S.p.A. Si
tratta sicuramente di una realizza-
zione importante, in un settore
tecnologico di punta rilevante per
l’economia nazionale ed il Sistema
Paese. I Data Center Aruba si
caratterizzano, oltre che per la
competitività ed efficienza del ser-
vizio, per l’assoluta eccellenza tec-
nologica ed il basso impatto
ambientale, grazie all’uso di ener-
gia prodotta da fonti 100% rinno-
vabili, certificata a livello europeo
tramite Garanzia di Origine, ed
all’autoproduzione di energia
fotovoltaica. Questo almeno
avviene nei Data Center Aruba già
operativi nei pressi di Bergamo,
vicino ad Arezzo e in Repubblica
Ceca. E questo prometteva anche
la stessa Aruba per il nuovo sito
IT4 a Roma. Analizzando invece
nel dettaglio la mole di documen-
tazione relativa alle autorizzazioni
concesse dalle Autorità ed i detta-
gli progettuali che contraddistin-
guono l’opera in costruzione, si
evince purtroppo una realtà diver-
sa e non del tutto in linea con i
proclami di miglioramento conti-
nuo e sostenibilità. L’impianto
produrrà anche effetti negativi
sull’ambiente, dovuti specialmen-
te all’utilizzo di ben 6 trigenerato-
ri alimentati a metano, diversa-
mente da quanto fatto in altri Data
Center di Aruba. Il metano è una
fonte di energia fossile convenzio-
nale, certamente NON rinnovabi-
le e che non ha futuro per i prov-
vedimenti sulla decarbonizzazio-
ne ormai avviati a livello mondia-
le. Il ricorso a energia fossile con-
venzionale non rinnovabile, oltre
a concorrere al complessivo peg-
gioramento del quadro climatico
globale, genera anche impatti
locali contribuendo a un peggiora-

mento del quadro ambientale sia
in aria (effetti di riscaldamento,
umidificazione, emissioni nocive,
vibrazioni e rumore) che nel sotto-
suolo (impoverimento delle falde
acquifere e problematiche connes-
se al deflusso delle acque reflue).
Sulla base di una grande quantità
di documenti recuperati, non
senza difficoltà, sul sito della
Regione Lazio, i Comitati di
Quartiere di Case Rosse e
Settecamini hanno fatto un’analisi,
anche quantitativa, di tali impatti.
Dalla documentazione a disposi-
zione, facendo alcuni calcoli, si
trova per esempio che, a valle di
tutti i dovuti sistemi di filtraggio e
abbattimento delle emissioni,
l’impianto emetterebbe ogni mese
in atmosfera oltre 16 tonnellate di
Ossido di Carbonio (CO) e oltre 5
tonnellate di Ossidi di Azoto
(NOx), sostanze inquinanti e noci-
ve emesse in atmosfera, 24 ore su
24, proprio a seguito dell’utilizzo
dei trigeneratori alimentati a
metano. Ne consegue che anche le
ricadute al suolo limitrofo di que-
sti inquinanti saranno tutt’altro
che trascurabili. Quale l’impatto
sull’area circostante l’impianto
dove si trovano un asilo nido (a
poche decine di metri), centinaia
di famiglie residenti, un piccolo
centro commerciale e si recano per
lavoro nella stessa area del
Tecnopolo migliaia di lavoratori
ogni giorno? Ulteriori impianti

nell’Hyper Cloud utilizzeranno lo
scambio termico aria/acqua per
raffreddare i motori endotermici,
ma quali e quanti effetti negativi
provocheranno sul microclima del
territorio? Quale l’impatto in ter-
mini di aumento del tasso di umi-
dità locale? Quale l’impatto sulle
falde acquifere di un imponente
consumo di acqua per il raffredda-
mento? E il rumore, soprattutto
quello prodotto dai motori di
cogenerazione? Purtroppo, rispo-
ste convincenti a questi interroga-
tivi non sono state date da chi era
chiamato a decidere e gestire il
complesso iter delle autorizzazio-
ni, che sono state concesse dalla
Regione Lazio in maniera sbrigati-
va, escludendo l’impianto dalla
procedura di Valutazione
dell’Impatto Ambientale (V.I.A.),
con scarsa trasparenza e appunto
senza una valutazione completa
dell’impatto. Risulta un difetto di
istruttoria per aver ignorato la
situazione epidemiologica e la
presenza nell’area di almeno altri
due impianti industriali critici,
entrambi sprovvisti di procedura
di Valutazione di Impatto
Ambientale. Il Comitato e i
Cittadini apprezzano molto l’atti-
vità di Aruba, in particolare il
moderno impianto realizzato a
Bergamo, ma non possono accet-
tare che il nuovo impianto a Roma
non sia adeguato agli standard
promessi e non utilizzi le migliori

tecnologie disponibili, nel rispetto
dell’ambiente globale e di un deli-
cato ecosistema locale, peraltro già
sotto pressione ed altamente
antropizzato. Ritenendo che tutto
questo sia principalmente da attri-
buire all’uso dei trigeneratori a
metano, si propone di sostituirli
utilizzando energia elettrica rin-
novabile, come è stato fatto negli
altri Data Center di Aruba. La pro-
posta è, pertanto, quella di intro-
durre una variante nel progetto
sostituendo l’uso dei trigeneratori
a metano con pannelli solari e/o
energia elettrica da rete, prodotta
da fonti rinnovabili e pulite. I
Comitati di Quartiere di Case
Rosse e Settecamini hanno già
chiesto a tutti i soggetti coinvolti,
Istituzionali e Privati, di precedere
in tal senso. Si attende, innanzitut-
to dalla Regione Lazio, un inter-
vento per sospendere i lavori e
richiedere la variante, rendendo la
nuova realtà HyperCloud Aruba,
oltre che fiore all’occhiello per
l’Italia, un orgoglio per Roma ed i
nostri Quartieri. 
Se il progetto non verrà rivisto a
breve e apportati i necessari inter-
venti correttivi, i Comitati si
vedranno costretti a chiedere alla
Magistratura di indagare in meri-
to a eventuali responsabilità o
omissioni e chiamare il TAR ad
esprimersi in merito”. Così nel
comunicato a firma del Comitato
di Quartiere Case Rosse.

Torna alla luce 
al Parco romano 
degli Acquedotti un tratto
dell’antica Via Latina
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E’ accusato di aver messo a segno 4
rapine, tra il 12 e il 16 settembre scorsi:
la prima, ai danni di una donna romana
di 47 anni a cui avrebbe rubato la borsa
dopo averla minacciata con un coltello
mentre stava passeggiando in strada;
ben 3 ai danni della stessa cornetteria di
via Manduria, zona Quarticciolo.
Nell’esercizio, il giovane avrebbe con-
sumato cibi e bevande, poi si sarebbe
rifiutato di pagare e, alle rimostranze
dei dipendenti, li avrebbe minacciati
con un coltello per poi darsi alla fuga.
Dopo indagini e accertamenti, svilup-

pate partendo dalle dichiarazioni rese
da vittime e testimoni, riscontri fotogra-
fici e analisi delle banche dati, i carabi-
nieri della stazione Roma Tor Tre Teste
hanno stretto il cerchio intorno al pre-
sunto responsabile. E’ un giovane di 22
anni, romano, con precedenti. E’ stato
arrestato ieri in esecuzione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere
per l’accusa di rapina aggravata. Dopo
la notifica del provvedimento i carabi-
nieri lo hanno portato nel carcere di
Rebibbia dove rimane a disposizione
dell’autorità giudiziaria.

Quattro rapine in tre giorni, 
identificato ed arrestato dai CC

La Galleria Borghese amplia la
possibilità di visita della mostra
Damien Hirst. Archaeology
Now, che si conclude il 7 novem-
bre, con aperture serali straordi-
narie: il venerdì e il sabato (29-30
ottobre e 5-6 novembre) il museo
sarà aperto sino alle 21.00 (ultimo

ingresso alle ore 19.45). La visita
dura due ore, ad eccezione del-
l’ultimo turno. Per visitare la
Galleria Borghese è indispensabi-
le la prenotazione: sul sito galle-
riaborghese.beniculturali.it
oppure tel 06 32810 (lunedì-
venerdì 9.30-18).

Aperture serali 
straordinarie 
per la Galleria 
Borghese



NO ‘FLY ZONE’ E SISTEMI
ANTI-DRONI. Le misure messe
in campo sono quelle che ven-
gono applicate in occasione di
vertici internazionali di grande
rilevanza: dal ripristino dei con-
trolli alle frontiere per scongiu-
rare l’arrivo di potenziali terrori-
sti o di gruppi intenzionati a
porre in atto proteste violente,
alla ‘no fly zone’ sulla capitale
con l’utilizzo di droni per la
video sorveglianza dall’alto
degli obiettivi sensibili. La sor-
veglianza e la difesa dello spazio
aereo della Capitale è stata raf-
forzata prevedendo il concorso
di assetti specialistici delle Forze
armate, inclusi i sistemi anti-
drone. Il ripristino dei controlli
presso tutte le frontiere interne
nazionali in vigore dalle ore 22
del 27 ottobre si protrarrà fino
alle ore 13 del 1° novembre.

CINQUEMILA 
AGENTI IN PIU’ 
Oltre agli agenti dei presidi ter-
ritoriali delle forze dell’ordine,
sono impiegati a Roma 5 mila
agenti in più provenienti come
rinforzi da altre città. Si tratta
per la precisione di 5.296 unità
di rinforzo, di cui 2.542 della
Polizia di Stato, 1.774 dell’Arma
dei carabinieri, 580 della
Guardia di finanza e 400 unità
delle Forze armate, in virtù di
una temporanea estensione del
contingente dell’Operazione
“Strade Sicure” riservato a
Roma, che sale così complessi-
vamente a circa 2.000 militari
che forniranno un supporto con
la vigilanza attorno a obiettivi
sensibili (ambasciate, sedi istitu-
zionali).

EUR-NUVOLA
BONIFICATO E BLINDATO
Nell’area del centro congressi
“La Nuvola” nel quartiere Eur
dove si svolgeranno gli incontri
del G20 è prevista l’istituzione di
una zona di massima sicurezza,
nella quale è interdetto il traffico
veicolare e pedonale, salvo che
per i residenti e per le altre perso-
ne autorizzate. Si tratta di un
perimetro di 10 chilometri qua-
drati che di fatto è la ‘cintura’ di
sicurezza attorno al vertice. La
circolazione di veicoli e dei pedo-
ni, con la eccezione dei soli resi-
denti, sarà off limits nelle strade
dell’area interdetta. Il livello di
sicurezza è stato innalzato in
tutta la città, in particolare nelle

aree del centro e in quelle che
ospiteranno in sedi diplomatiche
e alberghi le delegazioni dei capi
di Stato e di governo stranieri.

INNALZATA 
ALLERTA CONTRO 
CYBER ATTACCHI
E’ intensificata l’attività informa-
tiva e di controllo del web e dei
social network da parte della
Polizia postale e delle comunica-
zioni e dell’Aisi per la prevenzio-
ne anche di possibili attacchi
cyber a siti istituzionali e di inte-
resse strategico.

MANIFESTAZIONI 
ANNUNCIATE
Tra le inziative già annunciate

nei giorni scorsi sabato 30, alle 15,
è previsto un sit-in di protesta
contro il governo Draghi e sem-
pre nel pomeriggio è in program-
ma un corteo che partirà da piaz-
zale Ostiense per dirigersi alla
Bocca della Verità. A quest’ulti-
ma manifestazione dovrebbero
aderire anche i lavoratori della
Gkn, Ilva e gli studenti del
Fridays For Future. Domenica,
dalle ore 10 alle 16, è convocata
una assemblea nazionale dei
movimenti sociali al Teatro
Garbatella.

Dispiegamento delle Forze dell’Ordine senza precedenti per lo svolgimento del G20

Sicurezza da migliaia di... uomini

Sono scattate le misure restrittive alla viabilità, che rientrano
nel piano di sicurezza messo a punto in vista del Vertice dei
capi di Stato e di Governo dei Paesi appartenenti al G20 che si
terrà questo fine settimana. Zona di massima sicurezza nel
Quartiere – Eur dalle ore 19.00, con l’interdizione totale al tran-
sito veicolare e limitazioni al transito pedonale in tutte le aree
limitrofe le sedi del vertice. Importante l’impegno anche di
Roma Capitale con migliaia di agenti della Polizia Municipale
impegnati nei servizi di viabilità e nel presidio dei varchi che
delimiteranno l’area del IX Municipio interessata dalle riunio-
ni. Oltre l’Eur, anche tutta la zona del Centro sarà off limits,
con possibilità di temporanee chiusure al traffico. Fino alle
24.00 di oggi 29 ottobre è decretato il divieto di transito eccet-
to mezzi tecnici a Piazzale dell’Industria. Dalle ore 19.00 del 29
ottobre e fino a cessate esigenze del 31 ottobredivieto di transi-
to eccetto autorizzati: a via C, Colombo (carreggiata centrale
direzione Roma centro – da Viale dell’Umanesimo a Via
Laurentina); via C. Colombo (carreggiata centrale direzione
G.R.A. – da Via Laurentina a Viale dell’Umanesimo); via C.
Colombo (complanare dir. G.R.A. – da alt. svincolo Sheraton a
Viale America); viadotto della Magliana direzione Fiumicino –
svincolo Via C. Colombo direzione G.R.A; viadotto della
Magliana direzione Via Laurentina – svincolo Via C. Colombo
direzione G.R.A.; via della Musica, viale dell’Artigianato; viale
dell’Industria; viale della Civiltà del Lavoro(da Viale
Beethoven a Via C. Colombo); via Chopin; via Listz (da Viale
Beethoven a Via C. Colombo); viale America (da Viale
Beethoven a Via C. Colombo); viale dell’Arte (da Viale
dell’Aeronautica a Viale della Musica); viale Africa (da Viale
dell’Arte a Via C. Colombo). Sono stati istituiti anche dei var-
chi transennati e presidiati con interdizione totale al transito
veicolare (salvo residenti ed aventi diritto) e limitazioni al tran-
sito pedonale in tutta l’area circostante la Nuvola. Ci saranno
delle rigide restrizioni alla viabilità intorno alla Stazione
Termini, in particolare, nella giornata di sabato dalle 18.30, è
prevista la chiusura completa di via Nazionale al traffico veico-
lare e ai bus. Sarà consentito solo il transito a piedi dopo un fil-
traggio. La Capitale sarà punteggiata da altre chiusure limitate
alla presenza e alle attività previste per le delegazioni ospiti.
Dalle ore 11.00 e fino a cessate esigenze del 30 ottobre, è istitui-
to il divieto di transito in entrambi i sensi di marcia in Via
Aurelia Antica, nel tratto compreso tra l’intersezione con via di
Villa Betania e Via delle Fornaci, eccetto residenti ed autorizza-
ti; via Sicilia fino alle cessate esigenze del 31 ottobre, chiusa al
traffico, eccetto i veicoli autorizzati, nel tratto compreso tra via
Toscana e via Marche. Ulteriori discipline provvisorie di traffi-
co saranno attivate in altre zone della città per regolare la via-
bilità in occasione di altri eventi e cerimonie connessi al Vertice
con possibilità di temporanee chiusure al traffico. Si raccoman-
da di prestare attenzione alla segnaletica. 
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Sabato 30 e domenica 31 ottobre
il G20 si riunirà a Roma e le stra-
de della Capitale subiranno chiu-
sure e modifiche alla viabilità.
Scuole chiuse dalle ore 16:00 di
oggi, venerdì 29 ottobre. La zona
dell’Eur, in particolare, sarà inte-
ressata dai cambiamenti ma non
sarà l’unica. Il summit sarà alla
Nuvola, con il Palazzo dei
Congressi ad ospitare i media
dell’evento. Si prospetta un ulti-
mo weekend di ottobre molto
movimentato per i pendolari
della Capitale, che inizieranno ad
avvertire disagi in strada già da
oggi giovedì 28 ottobre. A partire
dalle 19 di venerdì 29 ottobre,
sarà attivata una zona di massi-
ma sicurezza nei pressi della
Nuvola, con chiusure al traffico
pubblico e privato e divieti di
sosta e di fermata; limitazioni
anche al traffico pedonale. Da
sabato mattina fino alle 6:00 di
lunedì 1° novembre saranno
sospese le fermate della metro B
Eur Magliana, Eur Palasport, Eur
Fermi e Laurentina. Sempre dalle
19 di venerdì, i bus subiranno

deviazioni per quanto riguarda
le linee 763, 763L, 764, 767, 771,
777, 778, 789F e C8. I capolinea
dei bus di piazzale
dell’Agricoltura, viale America e
piazza della Stazione Enrico
Fermi saranno spostati rispetti-
vamente a piazzale Sturzo e piaz-
zale Nervi. Capitolo strade: la
Cristoforo Colombo vedrà chiuse
le sue carreggiate centrali in
entrambe le direzioni dalle 19 di
venerdì fino alla fine del summit:
il tratto interessato è quello tra
via Laurentina e viale
dell’Umanesimo. 
Chiusa invece la corsia laterale in
direzione GRA dallo svincolo per
lo Sheraton fino a viale America.
Altre chiusure saranno gli svin-
coli del viadotto della Magliana
che portano sulla Colombo in
direzione GRA, poi viale
dell’Artigianato, viale
dell’Industria, viale
dell’Agricoltura, viale della
Civiltà del Lavoro, viale Europa,
viale America, viale dell’Arte,
viale Africa. Da via Laurentina
non si potrà svoltare su viale

della Musica, mentre all’altezza
dell’incrocio con via Luigi Perna,
ci sarà l’obbligo di svolta a destra.
Venerdì al Salone delle Fontane
ci sarà il summit dei ministri
delle Finanze e della Salute, per
cui sono previsti divieti di sosta
nell’area da giovedì 28 ottobre.
Oltre alle vicinanze dell’evento,
altre zone risentiranno delle
variazioni: chiusa da giovedì 28
la pista ciclabile di viale Rossini,
ai Parioli, tra via Bertoloni e via
Aldrovandi. 
In zona Vaticano, divieti di sosta
e di fermata e possibili chiusure
su via della Conciliazione, via
della Traspontina, Borgo
Sant’Angelo e piazza Pia.
Sempre venerdì, divieti di sosta e
possibili chiusure nell’area di
Palazzo Chigi e del Quirinale.
Sabato in zona piazza della
Repubblica, via Cernaia, via
Volturno, via delle Terme di
Diocleziano, piazza dei
Cinquecento e ancora il
Quirinale. Domenica, l’area tra
piazza Barberini, via del Tritone,
via del Corso e tutte le strade che

portano a Fontana di Trevi.
Sabato, dalle 13, chiuse tre stazio-
ni metro in centro e gli accessi a
Termini da piazza dei
Cinquecento. Richiesta dalle 13
di sabato sino a cessate necessità
la chiusura delle fermate metro
Repubblica, Colosseo e Circo
Massimo e dell’accesso alla fer-
mata metro di Termini che si
trova al centro di piazza dei
Cinquecento (aperti gli altri
accessi). Ancora sabato, sono pre-
visti divieti di sosta e possibili
chiusure in via della Stazione
Vaticana, via della Stazione di
San Pietro e via Aurelia, nel trat-
to compreso tra via di Porta
Cavalleggeri e la rampa
dell’Aurelia, inclusa tutta l’area
di parcheggio centrale. Divieti di
sosta anche a via di San Gregorio
(direzione Porta Capena).
Sempre il sabato, temporanee
chiusure al traffico su via Aurelia
Antica, tra via di Villa Betania e
via delle Fornaci. Venerdì e saba-
to, in Centro, divieti di sosta sono
previsti nell’area di Palazzo
Farnese e di Villa Medici.

G20: info viabilità fino al 31 ottobre

Le chiusure operate
dalla Polizia locale
su piazze e strade



L’arrivo della pandemia ha causa-
to non pochi disagi a livello sani-
tario ed economico e molti settori
hanno subito importanti cambia-
menti. Primo fra tutti è il settore
dei trasporti e, nello specifico, la
mobilità e gli incidenti stradali
che hanno registrato ottimi
miglioramenti! Nel 2020, secondo
le fonti ufficiali dell’ISTAT, si è
registrato un decremento record
per numero di incidenti stradali e
persone coinvolte. Il fatto che, i
governi, in generale, avessero
bloccato quasi totalmente la
mobilità delle persone durante

certi periodi dell’anno, può spie-
gare questi dati. Tali precauzioni
erano state prese principalmente
per contenere i contagi e limitare
la seconda ondata della pandemia
e a beneficiarne, nel medio termi-
ne, è la sicurezza stradale!

Gli incidenti stradali 
e le vittime della strada:
i numeri sono positivi
Infatti, per quanto riguarda il
numero di vittime e feriti per inci-
denti stradali, abbiamo registrato
un calo, rispettivamente, del 24,5
% e del 34% rispetto al 2019.
Andando ad analizzare, invece, il
numero di incidenti stradali nel
2020, si è registrata una diminu-
zione del 31,3% rispetto all’anno
precedente. 
La diminuzione di incidenti inte-
ressa ogni ambito stradale come
le strade urbane, extraurbane e
autostrade. In generale quindi, il
numero di vittime per i diversi
utenti della strada si è ridotto
notevolmente (motociclisti, pedo-
ni, conducenti di mezzi pesanti,..)
per fortuna ma, in compenso, si
segnala la prima vittima su un
monopattino elettrico nel 2020. La
diffusione di questi mezzi elettrici
è sempre più elevata, grazie anche
ai nuovi modelli di batteria e alle
offerte energia apposite. Sulla
base di questi dati, è stato possibi-
le per prontobolletta redigere una
classifica delle città italiane tenen-
do in considerazione il relativo
numero di incidenti stradali per
1000 abitanti. 
Per conoscere nel dettaglio la clas-
sifica delle città più pericolose dal
punto di vista della sicurezza stra-
dale, potete consultare il pdf con
la classifica completa qui.

La classifica: Roma
occupa la 21º posizione!
Nella classifica delle città con più
incidenti stradali, la città di Roma
si è posizionata al 27º posto, con
un indice di incidentalità del
4,12%. In particolare, è interessan-
te analizzare come la città di

Roma abbia performato negli ulti-
mi tre anni, ovvero il triennio
2018-2019-2020. Partendo dal
2018, l'indice di incidentalità di
Roma era del 4,49% e, nel 2019
invece, è diminuito fino a rag-
giungere un livello di 4,2, regi-
strando così una variazione del -
6,46%. Passando ad analizzare i
dati per gli anni 2019 e 2020,
notiamo come gli incidenti strada-
li siano aumentati e di conseguen-
za anche lo stesso indice, raggiun-
gendo un valore di 4,12%. 

Curiosità sulla classifica 
Dando uno sguardo alla classifica,
sul podio troviamo Bergamo,
Genova e Firenze con un indice di
incidentalità rispettivamente del
8,37%, 7,23% e 6,45%. Queste
città, già da qualche anno, regi-
strano numeri abbastanza elevati
di incidenti in rapporto alla
numero di persone che ospitano.
In particolare, se guardassimo a
questa classifica per i passati anni

2019 e 2018, troveremmo ancora
una volta Genova e Bergamo
nelle prime due posizioni. Ciò
può essere ricondotto anche alla
cattiva manutenzione delle rispet-
tive strade urbane ed extraurba-
ne. A tal proposito, possiamo
ricordare la tragica vicenda del
ponte Morandi di Genova, crolla-
to il 14 agosto 2018, che causò 43
vittime. Per quanto riguarda le 3
città più sicure a livello stradale
invece, troviamo le posizioni
occupate da Venezia,
Campobasso e Catanzaro con un
indice di incidentalità rispettiva-
mente del 2,44%, 2,43% e 2,25%.
Possiamo spiegare il terzultimo
posto di Venezia in questa classi-
fica sulla base del minor numero
di autovetture e conducenti
rispetto ad un’altra qualsiasi città
italiana. Catanzaro e Campobasso
si confermano nelle ultime due
posizioni anche per gli anni 2018 e
2019, a segnalare, in generale, una
maggiore sicurezza stradale.
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Decremento record nel 2020 legato alla pandemia che ci ha chiusi in casa
La classifica delle città con più 
incidenti stradali: Roma è 21º

Nello speciale di Halloween della
Borsa della Spesa, elaborata da BMTI
sui dati rilevati nei mercati
all’ingrosso appartenen-
ti alla Rete di imprese
Italmercati, zucche e
castagne non posso-
no mancare. La cam-
pagna di raccolta
delle zucche appena
conclusa ha conferma-
to una buona qualità del
prodotto sebbene, le alte
temperature estive, abbiano
diminuito la produzione e, conse-
guentemente, incre-
mentato i prezzi.
Tuttavia, l’avvicinar-
si di Halloween ha
spinto tanti consuma-
tori all’acquisto di zucche.
Tra le più vendute risultano
quelle ornamentali con prezzi che oscillano tra i 0,90 e 1,20
euro/Kg, la Violetta tra i 0,60 e i 0,70 euro/Kg e la Tonda Delica,
da sempre più costosa, tra i 0,80 e 1,00 euro/Kg Prezzi nella
media, invece, per le castagne (da 3,00 a 5,00 euro/Kg) e per i
marroni biondi (da 6,00 a 7,00 euro/Kg). Scarseggia la produzio-
ne proveniente dall’Appennino centro-settentrionale a causa
della siccità degli scorsi mesi che ha colpito, inoltre, la pezzatu-
ra del prodotto diminuendone la dimensione. Rimangono, inve-
ce, nella norma i quantitativi raccolti al Centro-Sud. 
Castagne e marroni accompagnano questi giorni di festa, sebbe-
ne le temperature ancora alte non facciano impennare le vendi-
te. Italmercati è la rete d’imprese a cui aderiscono i principali
mercati all’ingrosso italiani finalizzata a restituire centralità ai
mercati e agli operatori come obiettivo principale. BMTI S.c.p.A.
è la società pubblica per la regolazione, lo sviluppo e la traspa-
renza del mercato e per la diffusione dei prezzi e dell'informa-
zione economica 

Halloween, speciale 
Borsa della Spesa
immancabili 
zucche e castagne

Impiantata al Policlinico Gemelli
una retina artificiale: 
donerà la vista ai pazienti ciechi
Al Policlinico Gemelli di Roma è stata impiantata una retina arti-
ficiale di ultimissima generazione a un paziente settantenne non
vedente, a causa di una forma avanzata di retinite pigmentosa.
Come riportato da Roma Fanpage, si tratta del sesto impianto al
mondo e il primo in Italia di questo rivoluzionario dispositivo,
messo a punto dagli ingegneri israeliani dell’azienda Nano Retina
di Herzliya, non lontana da Tel Aviv, dove hanno sede numerose
start up nel settore dell’high-tech (un po’ come la Silicon Valley
californiana). La retina artificiale – chiamata NR600 – è stata
impiantata dopo un intervento durato circa due ore. Il paziente ha
già iniziato a vedere la luce, un risultato straordinario per chi è
rimasto al buio per anni; serviranno mesi di collaudi, pratica e
adattamento del cervello, ma alla fine imparerà a gestire la sua
nuova vista bionica. La retina artificiale non restituisce la vista
naturale, tuttavia permette di distinguere forme e oggetti, miglio-
rando enormemente la qualità della vita di chi diventa completa-
mente cieco a causa della retinite pigmentosa.

Carcere di Regina Coeli,
scoperto un detenuto 
con un cellulare in bocca
Ancora un telefono cellulare ille-
galmente detenuto da un ristretto
del carcere di Regina Coeli di
Roma sequestrato dalla Polizia
Penitenziaria. Ne da notizia
Maurizio Somma, segretario
nazionale per il Lazio del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria: “Il personale di
Polizia Penitenziaria in servizio a
Regina Coeli ha trovato, durante
la perquisizione ordinaria, un
detenuto della III sezione detenti-
va (ristretto per reati di droga)
con un telefono cellulare nasco-
sto in bocca. L'ingresso illecito di
cellulari negli Istituti è ormai un
flusso continuo, ormai non si con-
tano più i rinvenimenti ed i seque-
stri, posti in essere dalla Polizia
Penitenziaria, grazie alle ridotte
dimensioni di questi apparecchi le
vie di ingresso diventano moltepli-
ci, non ultima anche quella aerea
a mezzo droni che sempre piu
spesso vengono avvistati ed inter-
cettati”. Il segretario generale del
SAPPE Donato Capece ricorda
che “la Polizia Penitenziaria è quo-
tidianamente impegnata nell’attivi-
tà di contrasto all’introduzione di
telefoni cellulari ed alla diffusione
della droga nei penitenziari per
adulti e minori. Nonostante la
previsione di reato prevista dal
art. 391 ter del Codice penale di
recente emanazione per l'ingres-
so e detenzione illecita di telefoni-
ni nelle carceri, con pene severe
che vanno da 1 a 4 anni, il feno-
meno non sembra ancora atte-
nuarsi. Vanno adottate soluzioni
drastiche, come la schermatura
delle Sezioni detentive e degli
spazi nei quali sono presenti dete-
nuti all’uso dei telefoni cellulari e
degli smartphone”. Per il SAPPE
“è urgente e non più differibile
trovare soluzioni al personale di
Polizia Penitenziaria che opera,
sotto organico e con mille difficol-
tà, nel carcere romano di Regina
Coeli e nonostante tutto garanti-
sce al meglio i compiti di sicurez-
za”: per questo il primo Sindacato
della Polizia auspica un intervento
dei vertici dell’Amministrazione
Penitenziaria.

in Breve



Sarà Vittorio Sgarbi a ricoprire la
carica di assessore alla Cultura e
Periferie del VI Municipio di Roma,
quello delle Torri, fortino del cen-
trodestra conquistato da Nicola
Franco alle elezioni amministrative
che hanno insediato in
Campidoglio e negli altri 14
Municipi dell Capitale mini-sindaci
della coalizione di centrosinistra
guidata da Roberto Gualtieri.
Sgarbi era stato annunciato come
assessore alle politiche culturali del
Campidoglio, in caso di elezione del

candidato di centrodestra Enrico
Michetti, ma assolverà a questa
nuova delega insieme all’incarico di
parlamentare e primo cittadino di
Sutri, piccolo comune in provincia
di Viterbo. Sgarbi saluta la sua chia-
mata con un piccolo video social in
cui spiega che “non sempre si può
vincere, si deve anche saper perde-
re, e accettare per chi, come me, ha
lavorato in città come Venezia e
Firenze, la sfida di fare l’assessore
delle periferie con l’amico presiden-
te Nicola Franco, e rendere gaia la

Torre Gaia, bella la Torre Monaca,
angelica la Torre Angela.
Trasformare questi luoghi con nomi
legati alla loro cattiva nomea,
Finocchio compreso, che sembrano
luoghi di nomadi, disperati, poveri,
visto che non c’è niente di più ferti-
le della povertà, perché il povero
non ha niente”, ha aggiunto. “E’ dif-
ficile fare l’assessore con Gualteri”,
ha ironizzato Sgarbi, che ha annun-
ciato: “porteremo alcune delle
mostre che si fanno in centro, in
periferia”. 

Vittorio Sgarbi assessore alla Cultura
nella tormentata Tor Bella Monaca

Il tavolo di confronto tra
l’Amministrazione comunale
e le organizzazioni sindacali,
riunitosi ieri in modalità tele-
matica, ha raggiunto l’intesa
rispetto alle modalità di rien-
tro in presenza del personale
comunale attualmente in
smart working, come previ-
sto dal DPCM del 23 settem-
bre scorso. Nel rispetto del-
l’obiettivo di un graduale e
ordinato superamento del
lavoro agile quale misura di
contrasto all’emergenza pan-
demica, sono state stabilite

disposizioni uniformi per
tutte le strutture organizzati-
ve dell’amministrazione
capitolina.  Permangono inal-
terate le misure di conteni-
mento come l’obbligo di uso
dei dispositivi di protezione
individuale, il distanziamen-
to sociale nei luoghi di lavoro
e la sanificazione degli
ambienti. Il rientro in presen-
za stabile interesserà in
prima applicazione il perso-
nale addetto ai servizi di
diretto contatto con l’utenza,
mentre i dipendenti di Roma

Capitale non addetti ai servi-
zi di diretto contatto con i cit-
tadini e che svolgono una
prestazione compatibile con
il lavoro agile, proseguiranno
in modalità smart working
fino al 31 dicembre 2021. I
lavoratori fragili resteranno
in lavoro da remoto fisso per
5 giorni su 5, fino al 31 dicem-
bre 2021, per quelli non fragi-
li ma con un familiare convi-
vente che versa in tali condi-
zioni saranno invece possibili
autorizzazioni in via tempo-
ranea per prestazioni da

remoto in misura superiore a
quella indicata nelle circolari
capitoline. Il lavoro agile in
senso proprio che non con-
templa vincoli orari per la
prestazione ma opera per
specifici obiettivi, tempi di
esecuzione, diritto alla
disconnessione e fasce di con-
tattabilità, sarà reso operati-
vo dopo il 31 dicembre 2021,
quando l’Amministrazione
avrà completato il processo
di organizzazione del lavoro
e acquisito la strumentazione
tecnologica necessaria. 

Roma Capitale, i dipendenti del Comune
torneranno in ufficio dal 31 dicembre

Mercoledì 3 novembre alle
18.00 recital della pianista
Costanza Principe nell’ambito
della stagione di concerti di
Roma Sinfonietta
all’Auditorium “E.
Morricone” dell’Università di
Roma “Tor Vergata”
(Macroarea di Lettere e
Filosofia, via Columbia 1).
Costanza Principe si è diplo-
mata presso il Conservatorio
Giuseppe Verdi di Milano nel
2010 con il massimo dei voti,
la lode e la menzione e nel
2015 ha conseguito a pieni voti
il Bachelor of Music e il Master
of Music presso la Royal
Academy of Music di Londra.
È stata premiata in importanti
concorsi internazionali ed ha
iniziato una brillantissima car-
riera di concertista. 
A soli ventotto anni d’età è già
stata invitata a suonare da pre-
stigiose istituzioni musicali
italiane ed europee, quali
Wigmore Hall di Londra, Sala
Verdi di Milano, Opera di
Nizza, Teatro Filarmonico di
Verona, Teatro Politeama di
Palermo, Accademia

Filarmonica Romana,
Cappella Paolina del
Quirinale a Roma, Festival di
Ravello, Summer Piano
Festival di Londra.
Recentemente ha debuttato in
America del sud. Attualmente
continua a studiare e perfezio-
narsi con illustri maestri italia-
ni e stranieri e contempora-
neamente frequenta la facoltà
di Scienze e Tecniche
Psicologiche dell’Università
Bicocca di Milano. Presenta un

programma ricco di proposte
interessanti, che si apre con gli
Improvvisi op. 5 di Robert
Schumann, scritti nel 1833 per
la sua futura moglie Clara,
allora una ragazza di quindici
anni, ma già ottima pianista e
dotata compositrice: proprio
di Clara è il motivo che
Schumann mise alla base di
questi giovanili Improvvisi,
che rappresentano un'opera
fondamentale nella sua pro-
duzione musicale. Si prosegue

con Nikolaj Medtner, che oggi
è semidimenticato ma è stato
uno dei maggiori rappresen-
tanti della grande scuola pia-
nistica russa, nel periodo tra
Rachmaninov di alcuni anni
maggiore di lui, e Prokof’ev,
di alcuni anni più giovane. Si
ascolteranno le sue Fiabe op.
20. N. 1 e op. 26 n. 3, due dei
trentotto brani con questo tito-
lo del compositore russo, che
ereditò il gusto romantico per
le fiabe popolari. Seguono le

Variazioni su un tema di
Schumann op. 9 composte dal
giovane Johannes Brahms
come omaggio a Schumann,
che lo aveva scoperto giova-
nissimo e presentato al mondo
musicale con parole entusia-
stiche. Fra Brahms, Schumann
e sua moglie Clara erano nate
una profonda amicizia e una
grande stima reciproca e si
riconoscono quest’affetto e
anche una sorta di complicità
nel fatto che in alcuni momen-
ti di queste variazioni Brahms
rievoca lo stile di Schumann.
Conclusione con la celeberri-
ma Ciaccona di Johann
Sebastian Bach, originaria-
mente scritta per violino ma
trascritta per pianoforte nel
1893 da Ferruccio Busoni, che
è stato non solo compositore
ma anche uno dei più grandi
pianisti epoca e che ha ricreato
il brano di Bach, facendone
uno straordinario pezzo di
virtuosismo pianistico, amato
da Horowitz, Benedetti
Michelangeli e tanti altri gran-
di della tastiera degli ultimi
centoventi anni.
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La giovane pianista Costanza Principe
lanciata anche in campo internazionale
Toccante recital di musiche di Schumann, Brahms, Medtnere Bach-Busoni

Convocato dal neo-Sindaco
Gualtieri il suo primo Consiglio
Comunale Capitolino
Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha convocato la
prima riunione dell’Assemblea
Capitolina per giovedì 4
novembre alle ore 14.30 a
Palazzo Senatorio in Aula
Giulio Cesare. All’ordine del
giorno, tra le altre cose, ci
sono il giuramento del sinda-
co, la comunicazione dei
componenti della Giunta
Capitolina e l’elezione del
presidente dell’Assemblea, dei
due vice presidenti e dei due
consiglieri segretari. 

Calenda chiede 
la Presidenza
della Commissione
Trasparenza
“Se pretendiamo la presiden-
za della commissione traspa-
renza in quanto lista più vota-
ta? Sì”. La richiesta diretta è
di Flavia De Gregorio, consi-
gliera eletta in Assemblea
capitolina con la Civica
‘Calenda sindaco’, in un’inter-
vista rilasciata al programma
“Gli Inascoltabili” in onda su
‘New Sound Level fm90’. “La
nostra linea è chiara – ha
spiegato De Gregorio -: fare-
mo un’opposizione costrutti-
va e leale. Il nostro mandato
è basato su un patto di fidu-
cia con gli elettori sul nostro
programma, terremo questa
linea perché per noi Roma
viene prima di tutto”. La Lista
Civica ‘Calenda sindaco’, ha
spiegato la consigliera capito-
lina “è composta da varie
forze lo spirito della politica è
trovare una sintesi tra diversi
partiti, questo è chiaro. Noi
abbiamo un dialogo aperto,
abbiamo lavorato molto
bene con loro in campagna
elettorale, e continueremo
così: parlando e confrontan-
doci con tutte le forze con il
chiaro mandato di lavorare
sul nostro programma. Con
Italia Viva non c’è nessun
problema credo che andre-
mo sempre avanti con un
confronto chiaro su quelli
che sono i temi”, ha conclu-
so.

in Breve
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di Alberto Sava

Oggi torniamo ad occuparci
dello scandalo sollevato dal
consigliere azzurro Orsomando
in aula consiliare. L’occasione è
data dalla pubblicazione di una
nota dell’esponente di ‘Italia
Viva’ Maurizio Falconi, che
torna a rilanciare sulla stampa il
No dei renziani alla scelta della
maggioranza di autorizzare
l’ampliamento di un supermer-
cato privato utilizzando lo
deroghe previste per le proce-
dure di interesse pubblico. La
scelta di questo strumento
urbanistico, la cui legittimità
dovrà essere sottoposta ad ulte-
riori passaggi istituzionali, è
stata messa sotto accusa da
tutte le forze di minoranza che
si sono compattate sul No.
Punto! Il capogruppo di Forza
Italia, dopo aver motivato il suo
no all’operazione urbanistica,
ha ampliato il suo intervento
alla comunicazione di alcune
‘confidenze’ ricevute da una
figura istituzionale dell’orbita

della maggioranza. Rivelazioni
gravissime, tanto che il sindaco
ha dovuto chiedere la trascri-
zione di quanto ascoltato, per
presunte ipotesi di reato.
Insomma, una bomba che ha
fatto molto rumore ed ha scate-
nato uno ‘scannatoio’ di com-
menti in rete. Si tratta di una
storia che avrebbe dovuto tene-
re banco sui media locali, ed
invece c’è stata una corsa a
“glissare” o addirittura ignora-
re la notizia. Se sorprende, ma
non più di tanto, la sordina-
social, è di difficile comprensio-
ne la mancanza di coordina-
mento delle forze di opposizio-
ne nel pretendere chiarezza dal
Sindaco e dalla maggioranza
sul terremoto di accuse mosse
da una figura istituzionale con-
tro altre figure, oltretutto ‘poli-
ticamente omogenee’. A parti
politiche invertite, sarebbe stato
schierato un plotone di esecu-
zione! Che nessuno ne dubiti.
Condividere lo scandalo e fare
propria la sete di trasparenza e
verità avrebbe senza dubbio

‘posto sugli scudi’ chi per
primo ha squadernato certi
fatti, magari offerto un vantag-
gio politico ritenuto pericoloso
nella logica degli sciocchi, inuti-
li e controproduttivi derby
interni, ma tutta l’opposizione
avrebbe assunto una statura di
maturità politica che in tutta
evidenza ancora non c’è.

Interesse privato (legittimo)
Interesse pubblico
(chi l’ha visto?)

Di seguito la nota a firma del

renziano Maurizio Falconi.
“Giovedì 21 Ottobre la maggio-
ranza in consiglio comunale ha
approvato una delibera che
autorizza l’ampliamento del
supermercato LIDL. Tutta l’op-
posizione si è schierata per il
“no”, ma non per “cattiveria”,
perché non ci sarebbero stati
problemi ad approvare la deli-
bera se, invece di percorrere la
via giusta, non si fosse presa la
scorciatoia, che porterà ai citta-
dini “importanti vantaggi”,
come il Sindaco afferma: una

rotonda su via Settevene Palo
che darebbe l’accesso non solo
al LIDL ma anche alla Scuola
“Encirco Mattei”, oltre ad una
“zona giochi attrezzata per i
bambini” ed un’area per i cani
ed una pista ciclabile. Sarebbe
bello che portasse anche posti
di lavoro, persone prese all’uffi-
cio di collocamento, allora sì ci
sarebbero dei vantaggi veri per
la popolazione. Chi ci legge
starà probabilmente pensando:
“Beh, il LIDL più grande, la
rotonda, la zona giochi, quella
per i cani, la pista ciclabile beh,
ma …che ‘vonno de’ più?
Perché c’hanno da lamentas-
se?”… Ve lo diciamo subito il
motivo: la maggioranza
dell’Assemblea comunale è riu-
scita a far passare un “interesse
privato” (per altro legittimo)
per “interesse pubblico”, stra-
volgendo l’iter necessario per i
permessi. “non era mai stato
fatto prima”, come ama dire il
Sindaco ed è per questo che noi
dell’opposizione siamo contra-
ri: non all’ampliamento in sé

ma al modo con il quale ci si è
arrivati. Spiace, ma d’altronde
non è stata la prima volta né
sarà l’ultima, che
l’Amministrazione Pascucci usi
di queste scorciatoie, che porta-
no naturalmente a commenti
sussurrati di “interessi privati”.
Certo che definire l’ampliamen-
to di un supermercato un “inte-
resse pubblico” non solo è
azzardato ma anche molto fan-
tasioso. Ma Cerveteri ha
un’Amministrazione ed un
Sindaco capaci di trasformare
una coperta singola in una
coperta matrimoniale.
Ripetiamo, “Italia Viva” non è
contraria all’idea in sé, ma è
contraria al modo con cui si è
arrivati alla delibera: le scorcia-
toie non sempre sono una
buona idea, potrebbero, come è
accaduto a Cappuccetto Rosso,
far incontrare il lupo nel bosco.
Staremo a vedere cosa succede-
rà e se i sussurri si tramuteran-
no in grida, di dolore per chi ha
voluto attraversare il bosco
usando una scorciatoia”.

Il renziano Falconi contro l’ampliamento di un supermercato privato con la scorciatoia dell’interesse pubblico

No alle ‘rotatorie’ del sindaco Pascucci
Minoranza unita sul rifiuto e sparpagliata nell’esigere luce sullo scandalo esploso
in aula: a parti politiche inverse sarebbe stato schierato un plotone d’esecuzione!

Un durissimo comunicato stampa congiunto di
Fratelli d’Italia, LiberaMente e Lega, accompagnato
da un nutrito numero di fotografie. “E pensare che
l’amministrazione Pascucci, peccando come sem-
pre di presunzione, pensava anche di poter ottene-
re il titolo di Capitale della Cultura 2022”, scrivono.
Le foto che allegano descrivono uno stato di degra-
do diffuso attorno alla famosa necropoli etrusca
della Banditaccia. “Eppure le foto documentano
chiaramente lo stato di abbandono e degrado in cui
versa la nostra Necropoli Etrusca, sicuramente
aggravato dal comportamento degli incivili che noi
condanniamo duramente e senza sconti, ma non
possiamo non puntare il dito contro gli esponenti di
questa maggioranza, che come al solito daranno la
colpa a qualcun altro: al Ministero dei Beni
Culturali, alla Sovrintendenza, a chicchessia, ma
mai alla loro incapacità ed inadeguatezza! Possibile
che gli esponenti di questa maggioranza siano così
assenti e distanti dalle problematiche del territorio
che amministrano? E l’assessore fantasma, o asses-
sore del nulla, Lorenzo Croci possibile che non sia
a conoscenza del problema e non abbia fatto nulla
per risolverlo o quanto meno ridurlo, visto che le
discariche restano lì per settimane o addirittura
mesi? Del resto ad oggi non è stato capace di trova-
re una soluzione per garantire i servizi di acco-
glienza ai visitatori che, a dire il vero, non hanno
nemmeno la possibilità di usare i bagni! E a quan-
to pare non è riuscito nemmeno a coordinarsi con
l’assessore dell’inconsistenza Elena Gubetti alme-
no per lo svuotamento dei cestini… speriamo solo
che al più presto la nostra Necropoli possa tornare
ad avere il lustro che merita! A tal proposito voglia-
mo ringraziare i volontari che gratuitamente ed
incessantemente si occupano del sito che, altrimen-
ti, sarebbe stato sepolto dal degrado”.

Comunicato congiunto di Fratelli d’Italia, LiberaMente e Lega,
accompagnato da un nutrito ma triste servizio fotografico

La necropoli etrusca in una cornice di degrado 

Lucchetto forzato al Tumulo
Torlonia a Cerveteri. A punta-
re i riflettori sull’atto vandali-
co è stato il presidente dell’as-
sociazione Nuova generazio-
ne etrusca, Nico Stella. “Non
spaccate i lucchetti per entrare
a vedere le tombe chiuse. Se
sono chiuse ci sarà un motivo,
o non sono agibili, o sono di
grande interesse archeologico
vuoi per la presenza di dipin-
ti o fregi o quant’altro, quindi
visto che i vandali non manca-
no, vanno assolutamente pro-
tette”. Il presidente dell’asso-
ciazione ricorda inoltre che si
tratta di “un reato penale, un
vero e proprio scasso, il luc-
chetto è un sigillo della
Soprintendenza, dello Stato
Italiano, quindi siete passibili
di denuncia, e che spesso sem-
brano isolate e dimenticate,
sembra che nessuno vede, ma
in realtà qualcuno come il sot-
toscritto è sempre presente, e
controlla”. “Ora è stato ripri-
stinato, spero che sia e riman-
ga un episodio isolato, ovvio
che presi sul fatto, io non
muoverò un dito per salvarvi
il sedere”.

Il presidente dell’associazione
Nuova generazione etrusca,
Nico Stella: “Se sono chiuse 
ci sarà un motivo”
Forzati 
i lucchetti 
del Tumulo
Torlonia



Flavia servizi assume
sei dipendenti:
il 16 e il 17 novembre
l’esame-colloquio

Ancora roghi tossici a Ladispoli:
cittadini del Miami barricati in casa
“Sono anni che questa storia va avanti e nessuno ha mai mosso un dito”
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Continua il disagio per gli
abitanti del quartiere Miami
di Ladispoli: i miasmi che
quotidianamente costringono
le persone a barricarsi in casa
non accennano a diminuire.
Negli anni sono state diverse
le segnalazioni, le denunce e
gli esposti presentati dai citta-
dini all’amministrazione
comunale, alle forze dell’ordi-
ne e alla Procura, ma ad oggi
la situazione sembra non
essere cambiata. La situazio-
ne è frutto di una serie di cir-
costanza che si combinano fra
loro, ma anche i non rari casi
di vandalismo con persone
che bruciano materiale che
non dovrebbe essere dato alle
fiamme. Una situazione, quel-
la della scorsa sera che sem-
bra essere precipitata: i citta-
dini hanno preso il telefono in
mano per appellarsi ancora

una volta all’amministrazione
comunale. “Sono anni che
questa storia va avanti – grida
Angelo Sarno, residente del
quartiere – e nessuno ha mai
mosso un dito”. La continua
mancata soluzione del pro-
blema che genera frustrazio-

ne nella gente che ormai è
“rassegnata e non chiama più
quando ci sono questi roghi
perché dall’altra parte, al tele-
fono – ha spiegato Sarno –
non ci danno retta”. “Arpa
addirittura non risponde né
alle chiamate né alle mail”,

aggiunge. Dal canto suo
Alessandro Grando, Sindaco
di Ladispoli, ha dato la massi-
ma disponibilità per cercare
di dare una mano ai cittadini.
“Avevamo messo a disposi-
zione dei volontari – ha spie-
gato il Sindaco – che oltre a
verificare durante i servizi di
controllo del territorio la pre-
senza di eventuali materiali
bruciati, sono a disposizione
dei cittadini per cercare di
localizzare il problema quan-
do si presenta”. Intanto i citta-
dini del Miami lanciano un
appello agli altri residenti
della città balneare:
“Segnalate – ha detto Sarno -,
perché più sono le segnalazio-
ni agli enti preposti e forse
maggiore sarà il grado di sen-
sibilità per questa problemati-
ca e forse qualcosa riuscirà a
smuoversi”.

Flavia Servizi rende noto che
il 16 e 17 novembre 2021 si
terrà l’esame-colloquio dei
candidati ammessi alla sele-
zione per l'assunzione di 4
impiegati a tempo pieno con
contratto di lavoro a tempo
determinato e di 2 apprendi-
sti impiegati a tempo pieno
con contratto di apprendista-
to professionalizzante a

tempo determinato. La prova
si terrà presso il Municipio
del Comune di Ladispoli in
piazza Falcone 1. Sarà con-
sentito l'accesso per sostenere
l'esame-colloquio solamente
ai candidati muniti di
mascherina protettiva e il
possesso del Green Pass
come prescritto dall'art.3 del
D. L. n. 105 del 23/07/2021 .

Rimandata la manifestazione 
“Trieste chiama, Ladispoli risponde”

Ladispoli ancora una volta 
si presta a set cinematografico

Riceviamo e pubblichiamo: Per motivi di ordine
pubblico il Comune di Ladispoli non autorizza
l’occupazione del suolo pubblico in P.zza
Rossellini. La piazza centrale di Ladispoli sarà
occupata da una manifestazione culinaria e dal
banchetto informativo di Fratelli d’Italia! Per tutto
il mese di novembre non ci sarà la possibilità di
protestare contro la violenza di Stato che attraver-
so il green pass= legge razziale, riduce sostanzial-
mente i cittadini in sudditi ed ad utili idioti che
dovranno eseguire normative ed ordini illogici,
antiscientifici e cosa peggiore anti costituzionali. I
DPCM e i DL dal 2020 ad oggi, che hanno impo-
sto paradossi comportamentali basati su presunte
misure sanitarie che nella gente hanno semplice-
mente ottenuta la dissonanza cognitiva e l’accetta-
zione di situazioni assurde, p.es. il copri fuoco
serale, come se il virus colpisse di più di notte;
seduti al bar serve il green pass in piedi al banco-
ne no; i lavoratori devono avere il green pass i
clienti no; il distanziamento sociale – che non vale
per i mezzi pubblici, ma per gli assembramenti si;
il lockdown che ha solo distrutto le strutture socia-
li/relazionali e colpite l’economia Italiana senza
ottenere nessun risultato a livello sanitario (ricor-
diamo la recente notizia dell’ISS dei solo 3.763
morti per Covid19 nel 2020 = inesistenza di epide-
mia); tutto questo clima di dittatura sanitaria,
ormai è nota come “esperimento sociale” per
imporre la repressione del NOM ( Nuovo Ordine
Mondiale), che vorrebbe diffondere a livello pla-
netario il “modello cinese”. Ecco che il Comitato
DHARMA viene messo subito alla prova nel
dimostrare il rispetto delle regole, dare l’esempio
che la collaborazione tra cittadini ed istituzioni si
deve basare sul dialogo e sulla correttezza.
Dharma viene spesso inteso come “leggi
dell’Universo o Ordine precostituito” e così,
diversamente dalla maggior parte dei
Parlamentari, Ministri e Presidente della
Repubblica, che senza scrupoli calpestano la
Costituzione e che acconsentono alla distruzio-
ne/svendita  sistematica dell’Italia, il Comitato
DHARMA accetta serenamente il diniego e lo
spostamento della manifestazione a sabato,
6.11.21 dalle ore 16 alle ore 19 nel Piazzale Roma

della Stazione Fs di Ladispoli (salvo diniego!). La
resistenza pacifica e civile permetterà al Comitato
DHARMA di utilizzare le armi spirituali per testi-
moniare la solidarietà con i manifestanti in
tutt’Italia e contenere gli effetti negati dell’incon-
tro G20 che si terrà a Roma pregando. Si, avete
letto bene, i quattro diversi gruppi, che si impe-
gnano ad organizzare le manifestazioni a favore
della Libertà, della Democrazia, dello Stato di
Diritto, in difesa della Costituzione e a sostegno
dei manifestanti in tutta  Italia, si incontreranno
sabato 30 c.m. per recitare preghiere e salmi, e così
sostenere il “combattimento spirituale” visto
l’apertura della “porta dell’inferno” il 15 c.m., la
festa di Halloween e il G20, che certamente non
potrà far a meno di programmare altre azioni con-
tro l’umanità già previste nell’agenda Davos,
Reset e programmi OMS. Grazie alla dittatura
sanitaria, a Ladispoli è nato un gruppo eteroge-
neo, che utilizza l’arma più potente al mondo: la
preghiere, per invocare le Forze del Bene a favore
dell’evoluzione positiva dell’Umanità nel pieno
rispetto delle Leggi Naturali, a tutela di Madre
Terra e di ogni forma di Vita. Il Comitato DHAR-
MA, costituito da persone completamente diverse
dal punto di vista spirituale e politico, si è organiz-
zato per ripristinare i valori etici e principi morali
trasmessi in tutte le tradizioni così da avviare la
costruzione di una nuova società, una Nuova Era
in cui l’umanità potrà progredire nel benessere
spirituale, psichico, fisico e materiale. La Nuova
Era non è quella prevista dal NOM, ma quella
decantata da John Lenon in “Imagen”: una Terra
senza confini, un’umanità unita nei valori della
fratellanza, della solidarietà e nella libertà.

Raffaele Cavaliere

Si sono svolte nella notte tra il
28 e il 29 ottobre 2021 le ripre-
se del nuovo film di Luca
Miniero dal titolo “Tutti a
bordo”. Si tratta di una com-
media cinematografica “on
the road” spiritosa e surreale
caratterizzata da molte situa-
zioni divertenti ed interpreta-
ta da un cast di notevole riso-
nanza nell’attuale panorama
del cinema italiano: Giovanni
Storti (del trio Aldo, Giovanni
e Giacomo), Massimo
Ceccherini, Carlo Buccirosso,
Stefano Fresi, Giulia Michelin
e tanti altri. Il Comune di
Ladispoli ha immediatamente
accolto la richiesta presentata
della società di produzione del
film che ha dovuto interrom-
pere le riprese del film che sta-

vano realizzando a Roma in
quanto, per motivi di sicurez-
za nazionale, sono state sospe-
se tutte le attività previste in
occasione della riunione del
G20. Le riprese hanno interes-
sato tre zone della città: l’anel-
lo stradale dell’area industria-

le, il cavalcaferrovia “8
novembre 1989” e il tratto di
strada che dalla stazione di
Palo laziale porta verso l’Hotel
“Posta Vecchia”. “Il film
“Tutti a Bordo” si aggiunge
alla lunga lista di film girati a
Ladispoli confermando la sua
vocazione di “set cinemato-
grafico per eccellenza”. –
dichiara l’Assessore  alla
Cultura Marco Milani –
Ringrazio soprattutto il
Comandante della Polizia
Locale Sergio Blasi e la
Dottoressa Annalisa Burattini
che hanno immediatamente
preso in carico la richiesta
della produzione cinemato-
grafica permettendo le riprese
anche con un brevissimo pre-
avviso”. 
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Riceviamo e pubblichiamo: “Si è
svolta nella sede della Biblioteca
comunale, come promesso, l’as-
semblea plenaria degli studenti
dell’Alberghiero di Ladispoli
dedicata per intero al problema
della palestra. Sul tema del mai
realizzato Palazzetto dello Sport
previsto dal Piano dei lavori che
hanno portato all’edificazione del
nuovo Istituto Professionale inau-
gurato quasi dieci anni fa e prima
situato in via Ancona, una dele-
gazione di allievi si è confrontata
venerdì 29 ottobre con il Sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando,
il Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci, il Consigliere di Roma
Città Metropolitana Federico
Ascani e l’Assessore alla Pubblica
Istruzione e alle Politiche Sociali
Fiovo Bitti. Un incontro fortemen-
te voluto dai rappresentanti degli
studenti nella Consulta
Provinciale Matteo Guerrini e
Diego Corradini determinati a
riprendere senza indugi la batta-
glia per la realizzazione della
“palestra-fantasma”. Erano pre-
senti anche il Vicepreside
dell’Istituto Superiore “Giuseppe
Di Vittorio” Sandro Pase, che ha
curato l’organizzazione dell’in-
contro, la Responsabile della sede
dell’Istituto Alberghiero Rosa
Torino, la Direttrice dei Servizi
Generali e Amministrativi
Stefania Croce e una delegazione
di Docenti di Scienze Motorie, le
Prof.sse Elisa Colombo, Bruna
Calato e Gabriella Moriggi. Una
storia lunghissima e complessa
quella della palestra di via
Federici, che continua a trascinar-
si stancamente da quasi un
decennio, senza trovare una solu-
zione che consenta agli studenti
di svolgere le loro attività di
Educazione Fisica in uno spazio
idoneo e attrezzato. Per ora si
continua ad utilizzare l’area di
parcheggio antistante l’edificio
scolastico, con evidenti e com-
prensibili problemi di sicurezza.

Un problema affrontato da subito
dagli Uffici della Dirigenza
dell’Istituto ‘Giuseppe Di
Vittorio’, con incontri istituziona-
li e continue richieste di spiega-
zioni indirizzate agli Enti prepo-
sti.  Era il 22 gennaio del 2015, - è
stato ricordato durante
l’Assemblea di venerdì - quando
l’Amministrazione Comunale di
Ladispoli emetteva una nota
secondo la quale sarebbero state
ultimate tutte le procedure che
avrebbero consentito alla
Provincia di Roma (ora Città
Metropolitana) di avviare i lavori
per la costruzione del nuovo
impianto sportivo coperto, dopo
il nulla osta alla realizzazione del-
l’opera, giunto in esito all’esame
di tutta la documentazione in
materia di normativa antisismica.
Questo, infatti uno dei primi osta-
coli che impedirono l’immediato
avvio dell’edificazione della
nuova struttura. L’appalto, finan-
ziato dalla ex-Provincia e cofinan-
ziato dalla Regione Lazio, preve-
deva la fine dei lavori entro dieci
mesi, il che significa che ad oggi,
sei anni dopo, l’impianto avrebbe
già dovuto ospitare docenti e
allievi dell’Istituto Alberghiero al
mattino e appassionati sportivi di
Ladispoli nel pomeriggio, consi-
derando che il mai realizzato

Palazzetto dello Sport sarebbe
stato fruibile anche per attività
aperte alla cittadinanza. Ma altri
ostacoli si sono frapposti nel
tempo, fino alla revoca dei fondi
regionali nel 2017. E così, sull’area
destinata all’edificazione dell’at-
tesissima struttura polifunziona-
le, continuano a crescere l’erba e
la rabbia degli studenti. Inutili,
nel corso degli anni, gli incontri
svolti a Palazzo Valentini a Roma,
le manifestazioni in piazza e le
sistematiche sollecitazioni da
parte della Dirigente scolastica
Prof.ssa Vincenza La Rosa e del
suo staff. “Siamo esausti – ha
dichiarato la Preside – ma non
cederemo. E’ nostro dovere assi-
curare ai nostri studenti il diritto
allo studio. Lo svolgimento delle
attività di teoria e pratica delle
Scienze Motorie fa parte del curri-
culum scolastico. Avere una pale-
stra è indispensabile”. Ma alcune
notizie positive sono emerse nel
corso dell’incontro di venerdì
mattina nei locali della Biblioteca
comunale “Peppino Impastato”.
Il Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando ha ribadito la
sua piena disponibilità a suppor-
tare la Dirigenza dell’Istituto e i
rappresentanti degli studenti pur
rientrando l’edilizia scolastica
degli Istituti scolastici superiori

nei compiti attribuiti agli Enti
provinciali (in questo caso Roma
Città Metropolitana). Il Sindaco
Grando ha avanzato la proposta
di individuare soluzioni-tampo-
ne in attesa della ripresa del
Progetto esecutivo ora al vaglio
dei tecnici. Nello specifico il
Sindaco Grando ha informato gli
studenti della imminente ultima-
zione dei lavori che stanno por-
tando all’edificazione del nuovo
Palazzetto dello Sport del
Comune di Ladispoli in via delle
Primule. Appena effettuati i col-
laudi sarà possibile ospitare - ha
dichiarato il Sindaco - anche gli
allievi dell’Istituto Alberghiero di
via Federici durante l’orario sco-
lastico. A questo fine, l’Assessore
alla Pubblica Istruzione e alle

Politiche Sociali Fiovo Bitti ha
assicurato la sua piena disponibi-
lità nel fornire ogni supporto di
natura pratica e organizzativa.
Anche il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci ha sottolineato
l’importanza della realizzazione
della palestra dell’Alberghiero,
ricostruendone la storia e infor-
mando gli allievi di una recente
ripresa dell’iter grazie allo stan-
ziamento di 15.000 euro da parte
di Roma Città Metropolitana per
la necessaria revisione del proget-
to esecutivo da parte dei tecnici. Il
sindaco Pascucci, anche nella
veste di Consigliere di Roma
Città Metropolitana, ha proposto
la formazione di una “task-force”
che vedrà in prima linea gli
amministratori locali, accanto alla

Dirigenza dell’Istituto
Alberghiero e ai suoi studenti. Il
Consigliere di Roma Città
Metropolitana Ascani, da sempre
vicino agli allievi in questa lunga
battaglia, ha ribadito quindi la
piena disponibilità a riprendere
con tenacia e determinazione il
cammino interrotto. Rimane - ha
ricordato - lo scoglio dei finanzia-
menti e quello del superamento
dell’attuale fase di transizione
legata alle recenti elezioni ammi-
nistrative che comporteranno un
diverso assetto all’interno dell’as-
semblea di Palazzo Valentini.  Ma
la volontà emersa da parte di tutti
nel corso dell’incontro è chiara:
ricominciare a combattere insie-
me.  E all’Alberghiero si torna a
sperare”.

Venerdì mattina si è svolta l’assemblea con i rappresentanti delle istituzioni locali 

Palestra dell’Alberghiero: si ricomincia a sperare
Matteo Guerrini e Diego Corradini, rappresentanti degli studenti: 
“Seguiremo da vicino e con molta attenzione la ripresa del progetto”

“Questa mattina, insieme all'Assessore alla
Pubblica Istruzione Fiovo Bitti, siamo inter-
venuti all'assemblea di Istituto indetta dagli
studenti dell'Alberghiero di Ladispoli.
All'ordine del giorno c'era l'ormai annosa
vicenda della palestra, progettata nel lonta-
no 2015 e mai realizzata. A nome
dell'Amministrazione comunale e dell'inte-
ra Città -ha spiegato il sindaco Alessandro
Grando- ho ribadito a studenti e professori
il massimo sostegno da parte del Comune
nel supportare in ogni sede le loro giuste e
legittime rivendicazioni. “Davanti all’iner-
zia della Città Metropolitana – ha prosegui-
to Grando- che in tutto questo tempo non è
riuscita a risolvere il problema, che non
dimentichiamo è di loro esclusiva compe-
tenza, l’Amministrazione comunale ha deci-

so di sostenere i ragazzi mettendo a disposi-
zione dell’Istituto Alberghiero, in orario
scolastico, il nuovo Palazzetto dello Sport
che si sta costruendo in via delle Primule. In
attesa che la tanto agognata palestra venga
realizzata i ragazzi avranno la possibilità di
utilizzare una struttura di proprietà comu-
nale per praticare attività sportiva, come
loro diritto. Ovviamente – ha concluso
Grando - se l’ipotesi dell’utilizzo del nuovo
Palazzetto dello Sport venisse accolta, chie-
deremo a Città Metropolitana quantomeno
di finanziare un servizio di trasporto scola-
stico per accompagnare i ragazzi e di com-
partecipare alle spese di gestione della strut-
tura. Le famiglie e gli studenti sappiano che
l’Amministrazione comunale sarà sempre al
loro fianco”.

Grando: “Sulla palestra dell'Alberghiero 
immobilismo totale di Città Metropolitana”

Il nuovo Palazzetto dello Sport
sarà a disposizione degli studenti



Il Paese che vorrei replica alle affermazioni del Sindaco di Santa Marinella, Tidei
“Chiediamo tutela dei diritti e qualità 
per il rilancio sociale ed economico”
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“In un gioco di propaganda
becera, il Sindaco si lancia in
valutazioni fantasiose e accusa
la Lista e il Gruppo consiliare
del Paese che vorrei di essere
contrari alla possibilità di
offrire una casa a chi appartie-
ne alle fasce più fragili della
popolazione. Niente di più
falso. Da anni ci battiamo per
questo ma il nostro obiettivo è
di riuscire a farlo in tempi
rapidi, evitando il consumo di
suolo e riqualificando il nostro
tessuto urbano. L’operazione
in 167 a Santa Severa che la
Maggioranza ha appena
approvato in Consiglio comu-

nale, con il voto favorevole di
Lega e di Forza Italia, non va
affatto in questa direzione.
Cosa allora, sarebbe stato giu-
sto fare? Smetterla di approfit-
tare delle “opportunità” offer-
te dagli errori di un vecchio
Piano Regolatore superato e
privo di quella cultura della
tutela del territorio e della
qualità degli insediamenti abi-
tativi che ancora fatica a entra-
re nella testa di chi è abituato a
concepire l’edilizia come
un’opportunità speculativa. È
necessario ridefinire i rapporti
tra insediamento abitativo,
patrimonio naturale e accesso

al mare da proiettare in una
visione sociale ed economica
nuova, nel rispetto dell’am-
biente come fondamento della
qualità della vita dei residenti
e oggetto di promozione eco-
nomica e turistica. Procedere a
una ricognizione di tutti gli
edifici abbandonati, invendu-
ti, non ultimati, ecc. e svilup-
pare un progetto organico di
riqualificazione del tessuto
urbano che prenda in conside-
razione accessibilità, servizi,
verde pubblico, trasporto
sostenibile. Questo intendia-
mo quando parliamo di evita-
re nuovo consumo di suolo e

riqualificazione del patrimo-
nio immobiliare esistente.
Stabilire un piano di interven-
to con ATER invece che con
fantomatici consorzi di costru-
zione. Così facendo limiterem-
mo il rischio di fenomeni di
corruzione e pagamenti al
nero sull’acquisto della prima
casa da parte di chi non ne ha
titolo e i cittadini otterrebbero
maggiori garanzie sul rispetto
del proprio diritto ad accedere
agli immobili di edilizia con-
venzionata, agevolata o sov-
venzionata. Da anni chiedia-
mo al Comune e ad ATER
interventi di recupero e riqua-

lificazione volti ad aumentare
l’offerta di abitazioni efficien-
ti, correttamente inserite nel
contesto urbano e naturalmen-
te a costi accessibili alle fasce
più in difficoltà. Non è diffici-
le da capire se si hanno a cuore
gli interessi della collettività e
una visione di lungo periodo
in grado di recuperare il valo-
re del territorio che abitiamo e
vorremmo lasciare in eredità
ai nostri figli. Certo, continua-

re a saccheggiare le nostre
risorse è più facile ma è ora di
abbandonare le vecchie logi-
che e impegnarsi per realizza-
re un Paese migliore promuo-
vendo azioni volte al migliora-
mento della qualità della vita
che, la storia lo ha dimostrato,
non può prescindere dalla
tutela del nostro patrimonio
ambientale”. 
Così in una nota a firma de Il
Paese che Vorrei.

Lavori terminati:
Via Cicerone
Strada Statale Aurelia (parte)
Via N. Sauro
lungomare Marconi (parte)
Via Battisti (parte)

Cantieri in partenza dal 3
novembre
finanziamento della Regione
per 150.000 Euro
Via Battisti dal civico 7 incro-
cio Via Odescalchi
Via Aurelia dal civico 452 fini
all’incrocio con Via Battisti
Via Ruccellai/Pirgus dall’in-
crocio con via Cicerone a Via
Grandi
Via della Libertà dalla SS
Aurelia a Via della
Repubblica 
Via della Monacella da Via
Cartagine a via dei Balivi
(Santa Severa)
Astral ditta Ortana Asfalti

Sopralluogo previsto il 3
novembre avvio degli inter-
venti 8 novembre
SS Aurelia da via Punico a Via
dei Bassanini
SS Aurelia da via Della
Repubblica a via
Conciliazione
(esclusi i parcheggi per creare
meno disagi, fermo restando
la manutenzione delle buche
o altro ivi presente)

Lavori in esecuzione dall‘8

novembre
Via Punico da sovrappasso FF
SS alla Rotonda presso “Bar
dei Pini”
Via Diaz tratto finale direzio-
ne via delle Colonie
Via Colfiorito (Rimozioni
dossi causati dalla presenza
delle radici dei pini)

Lavori in esecuzione dall’11
novembre
Via Giulio Cesare da via
Crescenzio a Via Fermi

SS Aurelia da via Punico a via
Garibaldi
Via delle Colonie da via
Punico a via D’Annunzio 
Via Fermi da via Giulio
Cesare a via Cicerone
Via Tanaro
Via Conti di Galeria da via
Piave a via Veneto

Lavori in esecuzione dal 15
novembre
Via degli Etruschi da via
Aurelia al supermercato
lungomare Pyrgi da via
Olimpo a via Tirreno
Via dei Fenici alta
Via del Tirreno da Aurelia
alla Piana
Via Fermi da via Oberdan a
via d’Annunzio
Via Fermi da via Pascoli a via
d’Annunzio 
Via Volterra lato mare da via
Aurelia a via Etruria

Il cronoprogramma degli interventi per la riasfaltature delle vie cittadine
Strade di Santa Marinella, avanti tutta!
Prosegue l’impegno del Sindaco Pietro Tidei, della sua Giunta
e del delegato Andrea Amanati. Ecco l’elenco di quanto in opera

L’assessore De Paolis: “Lavori frutto della programmazione”
Il Sindaco: “Togliamo quotidianamente l'incuria dai quartieri”

Cantieri al via su strade e scuole
Numerosi cantieri in corso, altri che apriranno nei prossimi gior-
ni, altri ancora nelle prossime settimane. È un report corposo
quello dell’Assessorato ai Lavori pubblici. Cominciando dalle
strade, sono stati avviati i lavori per la messa in sicurezza delle
strade nelle aree periferiche, finanziati con un milione e mezzo
di euro. In particolare, i cantieri sono aperti sul quadrante intor-
no al quartiere De Sanctis Gargana: sono terminate le asfaltatu-
re su tratti di via Terme di Traiano e di via Apollodoro, comple-
tata via dell’Acquedotto Romano mentre è in fase di realizzazio-
ne via Matteini. Ulteriori cantieri sono in corso a Campo
dell’Oro e a San Liborio. Non finisce comunque qui: mentre con-
tinueranno gli interventi nelle zone già citate, la consegna dei
lavori per San Gordiano e Boccelle è prevista per la prossima set-
timana, così come per le manutenzioni a Marina e corso
Centocelle. Come spiega l’Assessore Sandro De Paolis, “Avremo
inoltre importanti interventi di manutenzione, messa in sicurez-
za, efficientamento energetico ed eliminazione di barriere archi-
tettoniche in numerosi plessi scolastici cittadini, ottenuti con
fondi ministeriali, comunali e con mutui. Dopo una sospensione
ripartiranno anche i lavori alla Terrazza Guglielmi. Qualche
buontempone ha scritto che i lavori sono fermi: questa crediamo
sia la migliore risposta, con una programmazione attenta anche
a non avviare tutti i cantieri allo stesso momento, per limitare i
disagi alla cittadinanza secondo un calendario stabilito”.

Commenta il Sindaco, Ernesto Tedesco: “C’è chi è interessato a
dipingere una realtà parallela con la macchina amministrativa
ferma, invece non è così. Pur non nascondendo le difficoltà, i cit-
tadini possono toccare con mano ogni giorno che si aprono can-
tieri, si fa manutenzione, si cerca insomma di togliere quella cro-
sta di incuria e degrado formatasi negli anni sui nostri quartieri.
È un lavoro lungo, che ha bisogno di preparazione e program-
mazione, ma che sta finalmente entrando nel vivo”.



“Occupational training”:
a Civitavecchia 
il nuovo corso 
del progetto YEP MED

L’altro pomeriggio la seduta del Comitato di Gestione dell’AdSP 
del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino
AdSP, approvato all’unanimità
il bilancio di previsione 2022
Si è tenuta l’altro pomeriggio
la seduta del Comitato di
Gestione dell’AdSP del Mare
Tirreno Centro Settentrionale
presieduta da Pino Musolino.
Oltre al Presidente dell’AdSP
e al Segretario Generale Paolo
Risso, erano presenti i coman-
danti delle Capitanerie di
Porto di Civitavecchia,
Fiumicino e di Gaeta, il com-
ponente designato dalla
Regione Lazio, Arch. Roberto
Fiorelli, il componente desi-
gnato dal Comune di
Civitavecchia, Arch. Emiliano
Scotti e il componente desi-
gnato da Città Metropolitana
Roma Capitale, Pino Lotto. Il
Comitato di Gestione ha
approvato all’unanimità il
bilancio di previsione
2 0 2 2 d e l l ’ A d S P .
“L’approvazione all’unanimi-
tà del bilancio di previsione
2022 da parte del Comitato di
gestione - dichiara il presiden-

te Musolino - rappresenta
ancora una volta il risultato di
un grande sforzo collettivo da
parte degli uffici in primis per
uscire in maniera strutturale
dalla crisi di bilancio che ha
rischiato di mettere a repenta-
glio l’operatività dell’ente. Si
tratta di un bilancio inevitabil-
mente condizionato dal man-

cato arrivo dei ristori nei
tempi auspicati, ma chiuso
comunque perfettamente
entro i termini di legge.
Questo dimostra ancora una
volta quanto la strada del rigo-
re amministrativo, unita ad
una prospettiva ampia di
rilancio del Network, sia quel-
la giusta e condivisa dal terri-

torio, che nel comitato di
gestione esprime i propri rap-
presentanti. Ringrazio a tal
proposito i componenti del
Comitato per il grande senso
di responsabilità e la collabo-
razione che non hanno mai
fatto mancare in questi dieci
mesi. Ora monitoriamo con
grande attenzione la conclu-
sione dell’iter parlamentare
che entro la prossima settima-
na siamo certi che porterà alla
conversione in Legge del DL
Trasporti e quindi, a stretto
giro, alla effettiva erogazione
dei ristori. Questo consentirà,
mantenendo comunque un
approccio estremamente pru-
denziale per almeno tutto il
primo semestre 2022, di non
dover applicare l’interezza
delle misure correttive della
spesa approvate oggi.
Potremo finalmente così guar-
dare con ottimismo alla tanto
agognata ripresa”.

Proseguono la pianificazione e
programmazione dei nuovi
corsi per la formazione dei futu-
ri professionisti nel settore della
gestione portuale e della logisti-
ca legati al progetto YEP MED,
finanziato dall’Unione Europea
nell’ambito del programma ENI

CBC Med. Nei giorni scorsi,
come preannunciato nel corso
dell’estate, si è tenuto l’incontro
di coordinamento tra i partner
locali e la Escola Europea-
Intermodal Transport, leader
del progetto, nel corso del quale
si è discusso del nuovo calenda-
rio dei corsi di“occupational
training”. Il secondo ciclo dei
percorsi di formazione profes-
sionale altamente specialistici,
attraverso i quali sviluppare le
competenze nei settori della
logistica e dell’intermodalità nei
Paesi partner del progetto per
agevolare lo sviluppo e la pro-
mozione di nuove Autostrade
del Mare che colleghino le spon-
de Nord e Sud del
Mediterraneo, partirà intorno
alla metà di novembre. Il coor-
dinamento, riunitosi presso la
sede dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale sta, intanto, pro-
cedendo con la valutazione dei
docenti e con la messa a punto
delle procedure di selezione dei
partecipanti. Nelle prossime set-
timane si attende la pubblica-
zione del bando, al quale sarà
data adeguata pubblicità sul
sito dell’AdSP e sui canali social
dell’ente.

Nella foto, da sinistra: Luca Lupi, AdSP MTCS; Andrea Campagna, Project Manager per l’AdSP;
Eduard Rodes e Marco Muci, Escola Europea – Intermodal Transport
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La mozione presentata in Consiglio regionale
per risolvere il problema della mancanza di spazi
Fiumicino, un liceo scientifico
nei locali dell’Istituto Baffi
“Questa mattina (ieri, ndr) ho
presentato una mozione in cui si
impegnano il Presidente della
Regione Lazio Zingaretti e l’as-
sessore regionale competente in
materia ad attribuire un nuovo
Liceo Scientifico, corso scienze
applicate, nei locali dell’istituto
‘Paolo Baffi’, che ringrazio di
essersi messo a disposizione, nel
Comune di Fiumicino”. Lo
dichiara la consigliera regionale
del Pd Lazio, Michela Califano
in un comunicato stampa. “Con

questo documento ufficiale, sot-
toscritto dalla collega Marta
Leonori, vogliamo essere da
sprone e velocizzare un iter che
Fiumicino attende da ormai
troppi anni”, aggiunge. “Sono
infatti centinaia i ragazzi che
ogni anno non riescono a fre-
quentare i licei della zona per
mancanza di spazi e aule: avvie-
ne per il ‘Leonardo Da Vinci’ di
Maccarese e per gli istituti di
Ostia. Ciò comporta che gli stu-
denti di Fiumicino, e in partico-

lar modi quelli di Isola Sacra la
zona più popolosa del Comune,
siano costretti nella migliore
delle ipotesi a faticose traversate
a Roma o peggio ad abbandona-
re il percorso di studi. Si tratta di
una soluzione assolutamente
fattibile per diversi motivi. Il
primo è che il Consiglio
d’Istituto e il Collegio dei
Docenti dell’IIS “Paolo Baffi” di
Fiumicino hanno approvato una
delibera per destinare alcune
aule a un indirizzo scientifico,

garantendo anche la funzionali-
tà del nuovo liceo attraverso gli
uffici e l’organizzazione esisten-
ti. È previsto poi nelle linee
guida regionali sulla program-
mazione della rete scolastica la
possibilità di attivare di specifici
tavoli tecnici, quando sorgano
queste problematiche, il che ci
permetterebbe di coinvolgere
tutte le parti in causa e sveltire le
procedure. Una soluzione, raf-
forzata anche dall’approvazione
di una mozione da parte del

Comune di Fiumicino, che ci
permetterebbe finalmente di
bypassare un problema che da
troppi anni affligge i giovani stu-
denti e le famiglie del territorio”.



Si disputeranno oggi, sabato
30 ottobre, dalle 10, le finali
dei singolari maschile e fem-
minile, doppi maschili e
femminili e doppio misto
dei Campionati Assoluti
Regionali Tennis “Gaetano
Caltagirone” in corso di
svolgimento sui campi in
terra battuta del Circolo
Canottieri Roma in
Lungotevere Flaminio 39.
Finora tanto spettacolo e
pubblico entusiasta.
Mimetizzati sugli spalti
anche il presidente onorario
del Canottieri Roma, Nicola
Pietrangeli, e la signora
Paola Caltagirone, appassio-
nata sostenitrice del torneo
intitolato a suo marito, che

seguono con interesse la
consueta vetrina di promes-
se del tennis regionale che i
C.A.R.T. sanno offrire.
Quella che volge al termine
è la quarantesima edizione
della manifestazione, dopo
la rinascita sancita nel 1981
proprio in casa Canottieri
Roma, il ritorno nella strut-
tura giallorossa del 2019 e la
sosta forzata causa pande-
mia del 2020. Un ritorno in
grande stile che le 46 parte-
cipanti al torneo femminile e
i 97 di quello maschile, più i
17 doppi femminili, i 32
maschili e i 23 misti hanno
saputo interpretare al
meglio. E domani gli attesi
verdetti. 

Tennis, sabato di finali per gli Assoluti regionali Gaetano Caltagirone

Nella foto, Daniele Morbidelli
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Momento critico, ma a
Cerveteri nonostante la sesta
sconfitta di fila, il morale non
è sotto i tacchi come qualcu-
no possa credere. I cervi in
settimana ufficializzeranno
l'arrivo di un giovane e forte
difensore e prima della chiu-
sura delle liste sperano di
convincere un paio di ele-
menti ad accettare la maglia
verdeazzurra. Ferretti ha

fatto un lungo e proficuo
discorso ai calciatori.
“Purtroppo non riusciamo a
spiegarci come la squadra sia
a un punto della classifica
così brutto. Ci manca qualco-
sa in mezzo al campo, adesso
a mercato in dirittura di
chiusura non è facile avere
quello che cerchiamo.
Dobbiamo pedalare, vincen-
do domenica. In basso la

classifica è abbastanza equili-
brata e noi abbiamo i mezzi
per recuperare. Con i ragazzi
ho parlato, anche il presiden-
te mi ha fatto un discorso
chiaro senza fronzoli. Con il
Civitavecchia occorre una
prova di carattere, se vincia-
mo il morale cambia, questi
ragazzi hanno bisogno di
fiducia. Tre punti e basta, è
vietato sbagliare”.

Calcio - Presto l’annuncio dell’arrivo un giovane e forte difensore

Il Cerveteri prova 
a rialzare la testa 

L’Associazione in the clauds invita 
ad acquistare le mele della prevenzione 
“Il nostro impegno durante il mese rosa continua, e
da oggi, grazie al contribuito di Biorfarm, puoi
ordinare una o più confezioni di mele e aiutarci a
finanziare le nostre visite per la prevenzione del
tumore al seno per le giovani donne.” Lo dichiara
in un comunicato l’Associazione in the clauds,
affermando inoltre: “Con le mele, l’Associazione in
the clauds vuole promuovere l’importanza dei
comportamenti salutari nel prevenire il rischio di
cancro e continuare la sua missione di sensibilizza-
zione in merito la prevenzione del tumore al seno
nelle giovani donne. Ringraziamo Biofarm, che
porta avanti un progetto innovativo sviluppato dal
team di una startup che permette ai propri utenti di
adottare un albero da frutto, e vivere un’esperien-
za diretta con la campagna oltre a ricevere la pro-
pria frutta bio. In questo modo il consumatore è
certo di acquistare un prodotto sano e che può
comunque controllare. Biofarm ha sposato il nostro

progetto ed ha accettato di collaborare donando
150 chili di mele, che l’associazione distribuirà. Con
il ricavato di questa campagna verranno finanziate
nuove ecografie nel corso del 2021. Inoltre, le
nostre visite gratuite sono in corso presso il centro
diagnostico Buonarroti, grazie alla bella collabora-
zione con il Dott. Taranatino e la Dott.ssa Sidoti che
ringraziamo per la disponibilità e la vicinanza al
nostro progetto. Il Presidente Tiziano Leonardi
afferma – “Siamo orgogliosi di continuare a fare
ecografie di prevenzione del tumore al seno per le
giovani donne e ringraziamo tutti I volontari che
lavorano alle nostre iniziative. Quest’ultima cam-
pagna di raccolta fondi attraverso la distribuzione
di Mele sarà importantissima per continuare a svol-
gere piu visite possibili perché la richiesta è vera-
mente alta!” Le nostre attività sono sempre aggior-
nate sul nostro canale social “Associazione in the
clauds”. di Facebook ed Instagram.”



È il fenomeno mediatico del
momento. Parliamo di Squid
Game - Il Gioco del Calamaro,
la nuova serie su Netflix che
ha fatto registrare il miglior
esordio nella storia della piat-
taforma in termini di utenti,
vista da 142 milioni di persone
nelle prime quattro settimane
dal lancio. La serie sudcoreana
ha fatto appassionare milioni
di persone, già in trepida atte-
sa della seconda stagione, ma
ha fatto anche molto discutere
per il suo contenuto violento:
protagonista della storia è
Seong Gi-hun, un uomo divor-
ziato e sommerso dai debiti,
che insieme ad altre 455 perso-
ne viene invitato a partecipare
ad una competizione estrema,
dove chi perde viene ucciso,
mentre per i vincitori ci sono
in palio 45,6 miliardi di won
(circa 33 milioni di euro), ai
quali si aggiungono altri
100.000.000 won per ogni
morto (poco meno di 74 mila
euro).
Le prove consistono in giochi
per bambini, come il tiro alla
fune, il classico un due tre
stella o ritagliare delle formi-
ne da biscotti friabili, preve-
dendo, però, l’estrema puni-
zione per chi perde. Semrush,
piattaforma di Saas per la
gestione della visibilità online,
si è interrogato su cosa possa
aver colpito maggiormente gli
utenti, e ha analizzato le ricer-
che fatte online relative alla
serie tra settembre (mese del
lancio in Italia) e ottobre. Il
primo dato che salta all’occhio
è l’incremento di accessi a
Netflix, che in un mese sono
stati oltre 4 milioni (+21%), un
dato confermato dalla stessa
piattaforma, che ha dichiarato
che la crescita del numero di
utenti nel terzo trimestre del
2021 è stata il doppio di quello
precedente. L’item “Squid
Game” è stato digitato 823
mila volte, con una crescita

s e t -
timanale del 53% dal suo lan-
cio. In molti stanno cercando
anche notizie relative agli atto-
ri della serie, anche se l’inte-
resse per i personaggi è scop-
piato con qualche giorno di

ritardo dal lancio, registrando
un tasso di crescita del 19%
circa.
Con l’approssimarsi di
Halloween, sembra che la
serie sarà il tema di molte
feste. L’item “Squid Game

costume”, infatti, è schizzato
alle stelle, con un incremento
nelle digitazioni online del
9.900%. più contenuto, invece,
l’aumento di volume delle
ricerche specifiche per “Squid
Game Halloween”, con “appe-
na” un +17%. Interessante

notare, però, che
l’interesse degli
utenti si sta esten-
dendo anche alla
stessa Corea del
Sud.
Le ricerche onli-
ne relative al
Paese sono cre-
sciute del 135%,
così come quel-
le relative
all’Isola Jeju,
che fa da sfon-
do alla serie,
a + 1 3 2 % .
Questo dimo-
stra come gli

appassionati della serie non si
siano limitati a guardare le
puntate, ma sia scattata in loro
la curiosità di saperne di più
su un paese del quale in passa-
to abbiamo sentito parlare
poco, e che ora si sta facendo
sentire a livello internazionale,
anche grazie alle produzioni

di serie e film, come Parasite,
insignito della Palma d’oro a
Cannes nel 2019. “Squid Game
è diventato in poco tempo un vero
e proprio fenomeno mediatico,
all’interno del quale potremmo
ritrovare una sorta di denuncia
della situazione della società sud-
coreana - Spiega il Prof. Avv.
Giovanni Neri, Magnifico
Rettore dell’Università
Popolare degli Studi di Milano
- Negli ultimi anni la Corea del
Sud ha conosciuto un grande svi-
luppo economico, al punto che nel
2020 l’Ocse l’ha indicata come la
decima potenza mondiale per PIL.
Ma se è innegabile che sia aumen-
tata la ricchezza e il benessere
interno, va sottolineato anche
come sia aumentato a sua volta il
divario tra ricchi e poveri. The
Guardian ha scritto che nella
Corea del Sud ‘chiedere un presti-
to è tanto facile quanto bere un
caffè’. In molti chiedono soldi per
acquistare casa, avviare un’attivi-
tà, cercare di avere quel riscatto
sociale che avrebbero sempre
voluto, ma spesso poi non riesco-
no a restituire il denaro e finisco-
no per indebitarsi sempre di più.
Un disagio che è molto sentito
dalla popolazione e denunciato
anche attraverso i prodotti di
intrattenimento rivolti ad un
pubblico internazionale.
Ritroviamo la disperazione di chi,
sommerso dai debiti, è disposto a
tutto sia nei giocatori di Squid
Game, ma anche nei protagonisti
di Parasite. Ma, al di là dell’ana-
lisi sociologica che possiamo fare
della serie, credo sia sbagliato
demonizzarla chiedendone la
rimozione come sta accadendo in
questi giorni. Si tratta pur sem-
pre di un contenuto di finzione,
che ha il solo scopo di intrattene-
re. Certo, la visione sarebbe
meglio limitarla ad un pubblico
più adulto, ma, del resto, le piat-
taforme di streaming dispongono
di sistemi di parental control per
limitare la visione di contenuti
inappropriati”.

La piattaforma Semrush ha analizzato i punti di forza della serie-evento targata Netflix

Alle origini del fenomeno Squid Game
Gli utenti italiani affascinati dai costumi e attratti dalla Corea del Sud

Squid Game è una serie televisiva sudcoreana, scritta e diretta da
Hwang Dong-hyuk. La serie è stata distribuita in tutto il mondo sulla
piattaforma di streaming Netflix a partire dal 17 settembre 2021.
La serie, costituita da nove episodi, narra la storia di un gruppo di per-
sone che rischiano la vita in un mortale gioco di sopravvivenza, che ha
in palio 45,6 miliardi di won, pari a circa 33 milioni di euro, e fu conce-
pita da Hwang sulla base delle sue personali difficoltà giovanili, oltre
che alle disparità socio-economiche vigenti in Corea del Sud. La sce-
neggiatura fu scritta per la prima volta nel 2008 e l’autore fece fatica a
trovare produttori disposti a finanziare l’opera finché Netflix si mostrò
interessata acquisendone i diritti in modo da espandere offerte di
intrattenimento provenienti da Paesi esteri.
La Trama - Corea del Sud. Seong Gi-hun, un uomo divorziato e som-
merso dai debiti, viene invitato a giocare ad una serie di giochi tradi-
zionali per bambini per vincere una grossa somma di denaro. Egli
accetta l’offerta e si ritrova in un luogo sconosciuto insieme ad altre
455 persone con debiti simili ai suoi. I giocatori sono tenuti costante-
mente sotto controllo da alcune guardie vestite di rosso, sotto la
sovrintendenza di un Front Man. I giocatori scoprono ben presto che
chi perde viene ucciso, e ogni morte aggiunge 100000000 � al monte-
premi finale di 45600000000 � (circa 33000000 €). Gi-hun fa squadra
con altri giocatori, incluso il suo amico d’infanzia Cho Sang-woo, per
sopravvivere alle sfide fisiche e psicologiche sottoposte dai giochi.

Dalla Corea del Sud a successo globale
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Con il titolo “monogramma pro-
pone”, venerdì 5 novembre, alle
ore 18,30, sarà inaugurata a Roma
nella Galleria “monogramma”, in
via Margutta 102, l’esposizione di
una selezione di opere espressione
dei diversi linguaggi dell’arte con-
temporanea. La Galleria “mono-
gramma”, diretta da Giovanni
Morabito, nata nel 1976 con lo
scopo di “diffondere” l’arte
moderna in Calabria, dopo qual-
che anno decide di trasferirsi a
Roma in via Margutta dove per
prima presenta l’arte contempora-
nea attraverso le opere anche di
artisti giovani ed emergenti per
spiegare al pubblico la differenza
fra un’artista moderno ed uno
contemporaneo.
La prima mostra dedicata a questa
esperienza, fu “Astrattismo anni

’60 a Roma”, articolata in due
parti, con la quale furono presen-
tati, in contrapposizione all’astrat-
tismo milanese che riteneva avere
la primogenitura. Nella prima
parte della mostra, intitolata
“Spazio - Struttura e Segno prima-
rio”, fu imperniata sulle opere
degli artisti Lazzari, Conte,
Lorenzetti, Pace, B. Conte e Sirello
e nella seconda, dal titolo “Forma
del razionale visivo”, quelle Pizzo,
Ligi, Arena, Di Vito e Di Luciano.
La mostra fu presentata a catalogo
da Guido Montano.
L’ultima mostra storicizzata è
stata “La scuola di Piazza del
Popolo”, allestita nei mesi di mag-
gio e giugno scorsi, promossa
dalla Fondazione Terzo Pilastro -
Internazionale, presieduta dal
Prof. Avv. Emmanuele Francesco

Maria Emanuele, presentata da
Gabriele Simongini e realizzata
con il contributo della Fondazione
Cultura e Arte, dedicata agli artisti
Angeli, Ceroli, Festa, Fioroni,

Kounellis, Lombardo, Lo Savio,
Mambor, Pascali, Rotella, Schifano
e Tacchi, con opere degli anni ’60.
La principale attività della galle-
ria, è comunque la presentazione e

la gestione  di giovani artisti. 
In questa occasione, saranno poste
in dialogo nella collettiva “mono-
gramma propone” le opere di
alcuni artisti promossi dalla galle-
ria: Giuseppe Amorese, GalstA,
Marco Ginoretti, William B King,
Danilo Palmucci & Saulè
Kikimova, Massimo Schito e
Bruno Varacalli, con quelle di:
Franco Angeli, Bruno Azzini,
Rosario Bruno, Luigi Menichelli,
Mario Schifano e Lorenzo
Tornabuoni con lo scopo di dare
una chiave di lettura che distingua
il moderno dal contemporaneo.
La mostra resterà aperta fino al 7
dicembre tutti i giorni, escluso i
festivi, dalle ore 10.00 alle ore
12.30 e dalle ore 16.00 alle ore
19.00.

Giorgia Rossi

A Roma nelle sale espositive dirette da Giovanni Morabito, Collettiva d’arte contemporanea

La Galleria monogramma… “Propone”




